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INDICE contenuti progetto tecnico 

1. Obiettivi di progetto e analisi del contesto 
1.1. Obiettivi del progetto 

Con riferimento a questo paragrafo, trattandosi di un programma di interventi i  riguardanti  13 Enti pubblici 
in forma integrata, gli obiettivi di progetto verranno descritti sinteticamente in forma comune a tutti i 
Soggetti parte del protocollo di intesa. Mentre i restanti paragrafi riporteranno informazioni  specifiche per 
ogni Ente a cominciare della Quadro territoriale e di contesto che sarà definito riguardo singolo Comune (o 
Unione) 

 
- Con riferimento alla linea di intervento A relativa ai pagamenti on line iI presente progetto prevede lo sviluppo di 
soluzioni ICT e di interfacce con l’obiettivo di fornire a cittadini e imprese la possibilità di pagare online gli importi 
dovuti agli enti locali, tramite la piattaforma MPay messa a disposizione dalla Regione Marche. 
Inoltre altri due fondamentali obiettivi son i seguenti:  
Avviare negli Enti (associati al Protocollo di Intesa) i servizi di pagamenti nei tempi e nelle modalità previste dalla legge  
Razionalizzare e condividere gli investimenti economici tra gli stessi Enti, in particolare quelli necessari per 
l’erogazione e gestione dei servizi. 
 
Dal punto di vista legale, prendendo come come riferimento il DGR n. 1498 del 23/10/2012 e DGR n. 264 del 
10/03/2014, la Regione Marche si è posta come intermediario tecnologico e soggetto facilitatore per gli enti locali 
anche nella la gestione dei servizi di pagamento on line.   
Quindi per quanto riguarda i servizi di pagamento, la Regione stessa ha istituito il "Sistema Informativo regionale dei 
pagamenti elettronici Mpay", al fine di offrire agli enti locali marchigiani uno strumento per l’erogazione ai propri 
cittadini ed alle imprese di tali servizi di pagamento.    
Dunque sistema informativo specifico consente l’interoperabilità tra le amministrazioni e i Prestatori di Servizio di 
Pagamento che hanno aderito al nodo dei pagamenti Nazionale, rispettando le indicazioni normative sulla materia e 
garantendo a cittadini e alle imprese il pagamento di somme dovute alla Regione Marche e alle amministrazioni per le 
quali la Regione Marche funge da intermediario. 
Inoltre Mpay prevede una rendicontazione giornaliera delle transazioni di pagamento veicolate attraverso il nodo SPC 
di Agid (PagoPa). Per ognuna di esse verranno forniti i relativi dati, contenenti le informazioni chiave ricevute dal 
Sistema dell’Ente e/o in fase di invocazione del pagamento, che consentono all’Ente di poter aggiornare le proprie 
posizioni contabili.  
In aggiunta il sistema prevede un servizio di estratto conto on-line che fornisce al cittadino, in un unico punto, tutta la 
sua situazione debitoria nei confronti dell’Ente convenzionato. Pertanto Mpay può essere alimentato con i dati di 
carico dell’Ente in varie modalità; ovvero i dati di carico possono essere aggiornati con l’invio dei pagamenti acquisiti 
dall’Ente attraverso i canali convenzionali e con le eventuali variazioni di carico relative ad esempio a sgravi o 
rateizzazioni, al fine di garantire l’attualizzazione del dato reso disponibile al cittadino nel suo estratto conto. 
 



- Con riferimento alla linea di intervento C  orienteremo gli obiettivi (di progetto) dalle  disposizioni normative 
riportate nel Codice dell’Amministrazione Digitale: esse introducono e regolamentano il sistema di conservazione di 
oggetti, (documenti informatici, documenti amministrativi informatici e fascicoli informatici con i metadati ad essi 
associati), predisposti per il versamento dal produttore secondo le modalità operative definite nel manuale di 
conservazione, dalla loro presa in carico fino alla conservazione nel tempo o all’eventuale scarto.  
Quindi un sistema ideale dovrà assicurare la conservazione degli oggetti in esso conservati, mantenendone le 
caratteristiche di autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità, reperibilità.  
Dunque le nostre due metodologie e soluzioni di conservazione dovranno dare  attuazione a   quanto disposto nei 
dedicati e specifici articoli  nel Codice dell’Amministrazione Digitale. 
In particolare saranno sviluppate architetture ed interfacce in grado di aderire compiutamente al  Polo regionale di 
conservazione digitale denominato Marche DigiP, inteso come struttura che fornisca una soluzione tecnologica, 
organizzativa, giuridica ed archivistica per la gestione e conservazione di archivi digitali della Amministrazione 
regionale e degli enti locali del territorio anche specifico del presente Protocollo di Intesa che concorre al Bando POR 
FESR 2016 -2020,  per sviluppare il presente progetto. 
In definitiva come obiettivo principale ci proponiamo di aderire al polo di conservazione Marche DigiP al fine di 
consentire agli enti associati di assolvere, secondo le specifiche di legge, alle esigenze di conservazione di tutti i 
documenti digitali prodotti e ricevuti. 
Altri obiettivi più specifici del presente progetto: razionalizzazione dei processi e procedure degli enti locali associati al 
presente protocollo di intesa e contribuire allo sviluppo interfacce di alimentazione standard nel territorio di 
riferimento degli enti locali associati, e garantire sicurezza e privacy ai cittadini residenti/domiciliati o comunque in 
relazione con i Comuni del protocollo di intesa. 

 
1.2. Quadro territoriale e analisi del contesto 
  
Sviluppato singolarmente per ogni Comune parte del Protocollo di intesa, anche se già compresi nelle recenti 
Unioni di Comuni. In particolare in tale sezione verranno presentati due nuovi Comuni (frutto di unioni comunali) 
in essere dal Gennaio 2017, ovvero: Terre Roveresche e Colli al Metauro, inoltre la preesistente l’Unione dei 
Comuni Valle del Metauro. 

 
- Il Comune di Mondolfo, situato nella valle del Cesano, sorge su una collina a poca distanza dal mare Adriatico, 
nel lembo meridionale della provincia di Pesaro e Urbino presso la foce del fiume Cesano.  
Il territorio del comune di Mondolfo ha una estensione di 22,72 Kmq ed è situato a 5 km dalla costa. Le strutture 
insediative sono concentrate nei due centri maggiori di Mondolfo e Marotta e in altri centri minori. 
Nel comune di Mondolfo prevalgono le attività artigianali ed industriali nelle quali è impegnata circa il 30% della 
popolazione attiva, mentre, nella zona di Marotta, situata sulla costa, vi è una notevole affluenza turistica con 
prevalenza quindi di attività commerciali, il settore turistico riveste indubbiamente la maggiore importanza 
nell’economia del Comune.  
L’Area destinata all’attività agricola è di circa la metà dell’intero territorio comunale.  
Le aziende agricole attive sono 272 mentre gli addetti del settore complessivamente rappresentano il 9,18% della 
popolazione. 
La rete viaria è composta da 71,98 km tra strade statali, provinciali, vicinali, comunali e autostrade. L’area 
interessata dal piano di edilizia pubblica (P.E.E.P) è di 100.000.00 mq - area disponibile 1.847,00 mq. 
Il comune di Mondolfo ha una popolazione, censita a fine anno 2015, di 14.277 abitanti. La popolazione ha subito 
un incremento, rispetto all’anno 2011, anche a causa di eventi migratori, di oltre 3.000 unità con una prevalenza 
di abitanti compresa nella fascia di età dai 30 ai 65 anni.  
Nel suo territorio sono presenti banche, asilo nido, residenza per gli anziani e un palazzetto dello sport. 
Luoghi di notevole interesse turistico e religioso sono l’Abbazia di San Gervasio e il Santuario della Madonna delle 
Grotte. 
 
- Il Comune di Monte Porzio (m 110 s.l.m.) è situato sulla riva destra del fiume Cesano con forma allungata sui 
rilievi collinari della bassa Val Cesano, a circa 12 Km dal mare Adriatico.  
Il suolo è prevalentemente argilloso, mentre nella pianura si trovano delle alluvioni ghiaiose ed argillose. Monte 
Porzio è un comune Italiano di 2868 abitanti della Provincia di Pesaro e Urbino ed è un centro agricolo e 
industriale. Il territorio comunale comprende la frazione di Castelvecchio, il cui nucleo si presenta tuttora 
circondato da solide Mura, e una piccola parte di territorio nella frazione di Ponte Rio e San Filippo sul Cesano. 
La storia di Monte Porzio è legata quasi fin dalle origini alla famiglia Gabrielli dei conti di Montevecchio. Fino al 
quattrocento o ai primi del Cinquecento non si poteva parlare di un vero centro abitato, ma soltanto di una pieve 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Cesano_(fiume)


cioè di una popolazione sparsa nel territorio, che era raggruppata, se mai nei vari castelli. Castelvecchio ha avuto 
una ben diversa storia, con i Della Rovere prima, e poi con i Barberini. 
 

 Comune di Terre Roveresche (esistente dal 1.1.2017) in cui sono confluiti i Comuni di Barchi, Orciano di 
Pesaro, Piagge, San Giorgio di Pesaro.  
Tale Comune (frutto di unione di comuni) come Ente Locale, avrà come immediata prospettiva una sua  
importanza anche per lo sviluppo di soluzioni e servizi digitali locali al cittadino ed alle imprese. 

 
Quadro Territoriale per ogni singolo storico Comune pre – esistente, ora confluito dal 1.1.2017 nel nuovo Comune 
di Terre Roveresche, con 5405 abitanti: 
 
- San Giorgio di Pesaro sorge a 201 m s.l.m., sul crinale di colline tra le basse valli   del Metauro e  del Cesano; si 
estende per poco meno di 21 km² ed ha una popolazione di circa 1.417 abitanti. Il suo paesaggio è caratterizzato 
da colline coltivate, soprattutto a cereali, che degradano dolcemente, ad una distanza media di soli 18 km dal 
mare. San Giorgio di Pesaro è un comune collocato al centro di un territorio ricco di mete turistiche di prestigio e 
città d'arte distando 7 km da Mondavio, 19 da Fano, 25 da Senigallia, 31 da Pesaro, 42 da Urbino, 50 da Gradara, 
68 da Rimini e 96 da San Leo-Montefeltro. La densità abitativa e di 67 per ogni Kmq. 
 
-  Piagge è situato una quindicina di chilometri all'interno della costa adriatica (Fano e autostrada A14), a cavallo 
dei bacini idrografici del Metauro e del Cesano. Il territorio comunale sale ripido lungo le prime pendici collinari 
dell'Appennino umbro-marchigiano, sul versante destro del fiume Metauro, a partire dai 30 m s.l.m. della frazione 
di Cerbara fino ai 201 nel centro di Piagge e ai 242 nel punto più elevato. Il centro abitato è riconoscibile da 
lontano perché si può intravedere una piana con i evidenza i campanili della chiesa di Santa Lucia e la torre civica 
posta nel punto più alto del castello a circa 220 m s.l.m. 
Densità abitativa è di 103,07 per ogni Kmq. Numero di abitanti 1022 
 
-  Orciano di Pesaro sorge sulla sommità di   un'ampia collina spartiacque che si eleva tra le valli del 
fiume Metauro e del fiume Cesano nell'entroterra fanese. Dista circa 25 km in linea d'aria da Pesaro, capoluogo di 
provincia, e 45 km da Ancona, capoluogo di regione. Il territorio comunale si estende per 24 km quadrati ed è di 
natura collinare, in una posizione a 267 m sul livello del mare. Le frazioni si estendono in direzione nord-ovest 
rispetto al centro del paese e sono: Rupoli, Montebello e Schieppe, situata nelle vicinanze della superstrada E78 e 
del fiume Metauro. Numero Abitanti 2028. 
 

-  Il territorio di Barchi si estende per una superficie di 17,24 kmq, quasi interamente   collinare tra il bacino del 
Metauro e quello del Cesano. Il centro sorge su una collina ad un'altitudine di 319 m s.l.m, circondato nella parte 
antica da alte mura fiancheggiate da un camminamento interno per l'intero perimetro che consente la vista (nelle 
giornate di maggior limpidezza) da San Marino al Monte Conero, dal Monte Catria all'Adriatico.  
Il "castello" (coincidente col centro storico) è dominato da una torre alta ben 35 metri a base quadrata e 
culminante con una cuspide esagonale. Le mura permettono due soli ingressi, uno,la Porta Vecchia, sul fronte 
occidentale e l'altro, la Porta Nova, sul lato meridionale. Quest'ultima è segnata da un arco seicentesco sulla cima 
della rampa di risalita e domina il "Borgo" e la piazzetta di S. Antonio.  
La parte nuova del paese, costruita in questi ultimi trenta anni, si estende a sud-est su di un altro colle a un 
centinaio di metri dal castello. 
Sulla parte opposta del territorio comunale, prima di scendere alla pianura del Metauro, stanno il colle di San 
Bartolo con la chiesa e il borgo, poi Vergineto Alto e Vergineto Basso, centri in passato di produzione di terrecotte 
di importanza regionale. Numero abitanti 967. 

 

 Quadro Territoriale per ogni singolo Comune storico (ovvero Montemaggiore al Metauro, Saltara e 
Serrungarina) confluito dal 1.1.2017,  nel nuovo Comune “Colli al Metauro” che ha complessivamente 12427 
abitanti 

 
- A 206 metri s.l.m. sul crinale sinistro del fiume Metauro, Serrungarina, anticamente chiamata Brisighella, 

deve il suo nome attuale probabilmente a Ser Ungaro degli Atti, notaio vissuto nel XIV secolo. Sorta ai tempi 
della guerra tra Goti e Greci nel 534 come rifugio per le popolazioni devastate dai conflitti, nel 1343 
Serrungarina passa sotto il dominio dei Malatesta che vi edificano la rocca, una imponente struttura muraria 
che ancora oggi delimita il caratteristico borgo. Estensione del territorio è di mq. 22.87.  

      La densità abitativa e di 115,17 per  Kmq. Complessivamente 2637 Abitanti. 
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- Saltara è un comune della provincia di Pesaro e Urbino. Il Paese è collocato su un colle a 160 metri s.l.m., che 
domina la bassa Val Metauro. Il territorio comunale, non molto esteso, si trova a nord del fiume Metauro, 
chiuso tra quest'ultimo e le colline a ridosso della valle. 
Territorio di mq. 9.9 con una elevata densità abitativa di 693,51 abitanti per ogni Kmq e con numero abitanti 
pari a 6895.  

 
- Il Comune di Montemaggiore al Metauro si estende dalla riva destra del fiume fino alla zona collinare dove 
sorge il centro storico, per circa 13 kmq.  
Comprende tre frazioni: Villanova, San Liberio e Fiordipiano.  
Il  capoluogo si trova ad un'altezza di 197 metri s.l.m. Dista circa 20 km da Fano e 30 da Pesaro. Questo piccolo 
paese della valle del Metauro è un industrioso centro produttivo del noto vino Bianchello, di pregiati formaggi e 
la sua zona pianeggiante è caratterizzata da estese coltivazioni di crisantemi. Montemaggiore conserva ancora 
le mura che cingono il centro storico, con la chiesa nel punto più alto del paese.  
Le tre frazioni al contrario si trovano in pianura e costituiscono l’ara di  sviluppo urbanistico del comune, 
espandendosi sempre di più.  

    La densità abitativa è di 217,31 per ogni Kmq. La sua popolazione  è 2895 abitanti. 
 
Inoltre nel Protocollo d’ Intesa abbiamo comunque una Unione di Comuni:  
 
 L’Unione dei Comuni Valle del Metauro, comprende il Comune di Cartoceto, più gli abitanti degli storici 

Comuni di Montemaggiore al Metauro, Saltara e Serrungarina; siti nella bassa valle del Metauro (si 
distinguono dall’alta valle del Meturo), che ora sono confluiti nel Comune di Colli al Metauro. 
Tale Ente supporta quindi complessivamente 20383 abitanti  
Tale Unione, come Ente Locale, ha una sua importanza strategica per lo sviluppo di soluzioni e servizi digitali 
locali al cittadino ed alle imprese, anche perché detiene una buona parte dei sistemi informativi, con 
hardware ed applicazioni software di cui fruiscono   i comuni di Colli al Metauro e Cartoceto che verrà 
descritto in seguito. 
 
-  Cartoceto si trova nella bassa valle del Metauro sulla sponda sinistra del fiume, a ridosso delle colline che 
circondano la vallata, ad una quota di 235 m s.l.m. Ad una distanza di circa 5 km si trova Lucrezia, popolosa 
frazione dedita alle attività industriali che occupa la sottile striscia di terra del territorio comunale che dai colli 
scende fino alle sponde del fiume. Cartoceto dista circa 15 km dalla città di Fano e quindi dalle coste del mare 
Adriatico facilmente raggiungibili grazie alla vicina via Flaminia. Territorio di mq. 23.20; 
La densità abitativa è di 339.91 per ogni Kmq, abitanti 7956 

 
 

I Comuni che sono descritti in seguito ovviamente, (non sono parte dell’Unione dei Comuni della Valmentauro) sono  
comunque  parte del Protocollo di Intesa siglato che vede come Capofila il Comune di Mondolfo  
 

-     Il Comune Fratte Rosa sorge fra le valli del medio Metauro e del medio Cesano, sulla cima di una collina 
circondata dal verde dei campi coltivati e dei numerosi vigneti. Dista 42 km da Fano e 54 km da Pesaro, 
raggiungibile sia dalla storica via Flaminia che dalla statale cesanense. 
Le origini dell'abitato sono medievali, epoca in cui lo stesso fu capoluogo della Ravignana, piccolo stato alle 
dipendenze dei monaci classensi di Ravenna (secoli IX-XIII). Successivamente fu castello soggetto ai Malatesta 
prima e ai Montefeltro e Della Rovere poi, occupando un'importante posizione strategica entro i confini del 
ducato di Urbino. All'interno della cinta muraria scarpata sorge il Palazzo Comunale. 

Frazione di Fratte Rosa è Torre S.Marco, antico castello munito un tempo di una massiccia e robusta torre, 
feudo per quasi due secoli (1562-1738) della potente famiglia anconetana dei conti Bonarelli. Al centro 
dell'abitato è la chiesa di S.Marco la cui costruzione fu iniziata nel 1736. Ha un’estensione di 15,63 kmq  con 
una popolazione di 966 abitanti. La densità abitativa è di 61,80 abitanti per kmq ed un’altitudine media sul 
livello del mare di 419 m.  

Per questo progetto specifico si è compiuta una analisi dello stato di corrente nonché la alla definizione dei 
punti di forza del territorio e delle sue criticità, delle dinamiche e delle prospettive evolutive, delle minacce 
cui è sottoposto il territorio stesso; quindi su tutte tali basi si sono individuate le esigenze di intervento nella 
prospettiva della Azione 6.3. 

In particolare, l’analisi comparativa dei punti di forza e di debolezza del territorio ha permesso di individuare 
le aree, gli obiettivi e le azioni su cui far “leva” per promuovere l’innesco dei modelli di sviluppo sostenibili e 
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rimuovere/mitigare i processi/elementi di degrado. L’esame delle opportunità e delle minacce ha permesso 
di definire le ipotesi di panificazione con cui orientare obiettivi, e le  azioni. 

In generale, il Fratte Rosa presenta dal punto di vista demografico una situazione complessiva caratterizzata 
da un calo della popolazione residente, nonché da una chiara tendenza all’invecchiamento. Nel dettaglio, i 
problemi e le criticità del contesto socio-economico sono riconducibili ai seguenti fattori: spopolamento del 
comune; invecchiamento della popolazione; fragilità del contesto sociale ed economico; bassa dotazione di 
strutture ed infrastrutture a servizio del sistema produttivo; elevata frammentazione dell’offerta e della 
produzione; difficoltà legate alla logistica ed al trasporto merci. Accanto ai punti di debolezza si mettono in 
evidenza i seguenti punti di forza: presenza di risorse e di organizzazioni istituzionali come volano e motore di 
sviluppo sostenibile; tipicità e buona qualità di gran parte delle produzioni agricole; disponibilità di risorse 
culturali e di “antichi mestieri” legati ad antiche tecniche produttive originali. 

(per maggiori dettagli si vedano gli allegati in cui si presenta un’ analisi swot per tale comune, analisi che è 
stata fatta per meglio  contestualizzare gli investimenti richiesti) 

- Sant’Ippolito è un comune sulle colline alla destra del Fiume Metauro, ad una quota di 246 mt s.l.m. Le prime 
popolazioni sono documentate tra il V e VI secolo d.C.. Il Castello fu edificato dopo l’anno 1000. Sant’Ippolito 
ha una ricca tradizione di lavorazione artistica della pietra. Le frazioni sono i Castelli di Sorbolongo e 
Reforzate sui colli, mentre nella pianura si trova Pian di Rose, dove è collocata la zona produttiva. Il Comune è 
collegato direttamente alla Supestrada 73bis, l’Autostrda A14 si trova a circa 20 km. La città di Pesaro dista 
circa 35 km, Ancona circa 90 km. L’economia è prevalentemente basata su industria e artigianato. Il territorio 
comunale è di mq. 19,80. La densità abitativa e di 80,68 ab./kmq. Popolazione  di 1566 abitanti 
 

- Pergola è un comune di 6.333 abitanti ubicato tra le colline marchigiane della provincia di Pesaro e Urbino 
nelle Marche. Dista dal mare Adriatico circa a 35 km e circa 10 km dall'Appennino Umbro-Marchigiano 
(Monte Catria). Immerso nel verde, il comune si estende in un territorio di 112,40 kmq, comprese 10 frazioni: 
Bellisio Alto, Bellisio Percozzone, Bellisio Solfare,  Cartoceto, Fenigli, Mezzanotte, Montaiate, Monterolo, 
Montesecco, Montevecchio, borghi dai quali è possibile una panoriamca che spazia dai monti al mare. La 
densità abitativa è di 56,34 abitanti per ogni kmq ed un’altitudine di 265 m. s.l.m. (minima 169 m. s.l.m. e 
massima di 720 m. s.l.m.) 
 
- La Cittadina di Fossombrone storicamente è un importante centro baricentrico della media Valle del 
Metauro, distando 20 Km da Fano e 20 da Urbino, ha una superficie di ben 107 chilometri quadrati e sorge a 
118 metri sopra il livello del mare. 
In virtù della sua ubicazione assai favorevole la Città di Fossombrone è sempre stato un polo amministrativo 

ed economico per le popolazioni del territorio circostante, prima come municipium romano, poi come 
Comune autonomo, quindi come significativo centro malatestiano (1334-1445) e del ducato urbinate (1445-
1631). 
Chiese, palazzi gentilizi, edifici del potere religioso e civile attestano una vivacità artistica, culturale ed 
economica che non si è mai spenta. 
Molte imprese operano sul territorio spesso con prodotti di eccellenza conosciuti a livello nazionale ed 
internazionale. Le importanti affermazioni raggiunte dall’imprenditoria forsempronese sono la miglior 
testimonianza dell’ingegno, laboriosità, spirito di iniziativa ed  innovazione, che caratterizzano la popolazione 
sia nel settore industriale e artigianale che in quello commerciale ed agricolo. Popolazione residente: 9.574.  
Imprese insediate: 1.331 
 

- San Lorenzo in Campo è un comune italiano di 3414 abitanti della provincia di Pesaro e Urbino nelle Marche. 
Si trova tra le colline marchigiane, vicino alla zona archeologica di “Suasa Senonum”. È equidistante dal mare 
Adriatico (Marotta a 25 km) e dall'Appennino Umbro-Marchigiano (Monte Catria). Immerso nel verde, il 
comune si estende in un territorio di 28,69 kmq, comprese due frazioni: Montalfoglio e San Vito sul Cesano.  
La densità abitativa è di 118,99 abitanti per ogni kmq ed un’altitudine media sul livello del mare di 209 m. 

Per questo progetto specifico si è compiuta una analisi dello stato di corrente nonché la alla definizione dei 
punti di forza del territorio e delle sue criticità, delle dinamiche e delle prospettive evolutive, delle minacce 
cui è sottoposto il territorio stesso; quindi su tutte tali basi si sono individuate le esigenze di intervento nella 
prospettiva della Azione 6.3. 

In particolare, l’analisi comparativa dei punti di forza e di debolezza del territorio ha permesso di individuare 
le aree, gli obiettivi e le azioni su cui far “leva” per promuovere l’innesco dei modelli di sviluppo sostenibili e 
rimuovere/mitigare i processi/elementi di degrado. L’esame delle opportunità e delle minacce ha permesso 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comune_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Pesaro_e_Urbino
https://it.wikipedia.org/wiki/Marche


di definire le ipotesi di panificazione con cui orientare obiettivi, e le  azioni. In generale, il Comune presenta 
dal punto di vista demografico una situazione complessiva caratterizzata da un calo della popolazione 
residente, nonché da una chiara tendenza all’invecchiamento. Nel dettaglio, i problemi e le criticità del 
contesto socio-economico sono riconducibili ai seguenti fattori: spopolamento del comune; invecchiamento 
della popolazione; fragilità del contesto sociale ed economico; bassa dotazione di strutture ed infrastrutture a 
servizio del sistema produttivo; elevata frammentazione dell’offerta e della produzione; difficoltà legate alla 
logistica ed al trasporto merci. Accanto ai punti di debolezza si mettono in evidenza i seguenti punti di forza: 
presenza di risorse e di organizzazioni istituzionali come volano e motore di sviluppo sostenibile; tipicità e 
buona qualità di gran parte delle produzioni agricole; disponibilità di risorse culturali e di “antichi mestieri” 
legati ad antiche tecniche produttive (per maggiori dettagli si vedano gli allegati in cui si presenta una analisi 
swot per tale comune, analisi che è stata fatta per meglio  contestualizzare gli investimenti richiesti) 

(per maggiori dettagli si vedano gli allegati in cui si presenta una analisi swot per tale comune, analisi che è 
stata fatta per meglio  contestualizzare gli investimenti richiesti). 

- Il Comune di Mondavio territorialmente è sito all’interno della costa, a 25 chilometri dalla città di Fano, 
quindi nel cuore della campagna marchigiana.  Si sviluppa in tre importanti centri abitati ed una località di 
campagna disgiunta al territorio: Mondavio capoluogo con importante Centro Storico; San Michele, centro 
abitato di fondo valle sorto a ridosso della Strada Statale 424 che è l’aggregato più importante; San Filippo, 
altro centro abitato di  fondo valle sorto a  ridosso della Strada Statale 424; ulteriore centro è S. Andrea di 
Suasa , periferico rispetto al territorio, ma  composto da un importante centro Storico attorno al quale si è 
sviluppato un piccolo agglomerato urbano. 
Il municipio e tutti i servizi Amministrativi sono concentrati nel capoluogo. 
L’economia di base si è sviluppata nelle tre aree artigianali - industriali e commerciali site in località 
geograficamente intermedie ai centri abitati ed a ridosso della via di comunicazione più importante, SS 424. 
Area industriale in San Filippo con importante centro commerciale ed alcune attività artigianali, alcune aree  
in San Michele al Fiume sulla quale sono insediate importanti attività metalmeccaniche; l’area industriale 
Pianaccio nella quale è insediata la più importante attività industriale della intera vallata ed altre attività 
artigianali. 
 

-   - Il comune di San Costanzo è costituito da 6 agglomerati urbani principali. Il centro e le frazioni di Cerasa, 
Solfanuccio, Stacciola, località di Le Grazie e Santa Croce, in più il Comune ha compreso nel suo territorio 
anche una parte della frazione di Marotta. 
San Costanzo si trova tra le valli del Metauro e del Cesano a circa 150 metri sul livello del mare. 
La sua popolazione è di circa 4737 abitanti. Le attività prevalenti sono l’agricoltura, le attività tradizionali 
dell’artigianato e del commercio tramandate da generazione in generazione, nonchè la piccola industria con 
la presenza nel territorio di realtà manifatturiere di limitate dimensioni 
Le frazioni di Cerasa, l’antica Ceregia, e Stacciola  Feudo dei Conti Mauruzi sono ricche di testimonianze 
storiche. 
Da tempo la Comunità locale cercando di uscire dalla crisi che investe anche questo territorio. A tal scopo è 
necessario focalizzare l’attenzione sui settori ad alto tasso di sviluppo potenziale per ravvivare il tessuto 
economico locale di San Costanzo con azioni che efficaci e nel rispetto della legislazione regionale e nazionale, 
ed in particolare, utilizzando i fondi strutturali dell’Unione Europea previsti per il settennio 2014-2020. 
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi obiettiva, delle 
condizioni esterne ed interne rispetto dell’Ente, sia in termini attuali che nella individuazione di scenari futuri 
e alla definizione di indirizzi generali ed obiettivi specifici da perseguire. 
Lo sforzo dell’amministrazione comunale è teso quindi a rinsaldare la sinergia tra i settori dell’agricoltura, 
dell’enogastronomia e del turismo. 

 
1.3. Aderenti e ruolo dei vari soggetti coinvolti nel progetto. 
 
Complessivamente 13 Enti dei quali: il Comune di Mondolfo come Capo fila del protocollo di intesa siglato, ed un 
Ente denominato “Unione dei Comuni Valle del Metauro”   ed altri 11 Comuni presentati nel loro “quadro 
territoriale ed analisi di contesto” nel presente allegato 3.1 ( Compresi i due nuovi Comuni di Terre Roveresche e 
Colli al Metauro) 

 
 
 
 



2. Progetto di dettaglio  
2.1. LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento On line. 

a. Approccio metodologico/organizzativo 
 

L’approccio metodologico è strettamente legato per ciascun ente del protocollo di intesa alla 
riduzione della complessità tecnologica e gestionale del flusso informativo correlato  ai pagamenti on 
line, inoltre di fornire una soluzione uniforme per i tutti cittadini residenti negli enti, domiciliati a 
vario titolo e quindi in relazione con essi. 
Si tratta di un progetto complesso, che prevede un articolato programma di interventi, dispiegati su 
13 Enti pubblici, con definita personalità giuridica, quindi l’approccio organizzativo prevedrà 
l’adozione di metodologie di program management, inteso come gestione contemporanea di ciascun 
“micro progetto” relativo ad ogni singolo Ente, ove avverrà l ‘implementazione delle relative 
soluzioni ICT ( le linee di intervento A e C). Quindi ciò richiederà l’adozione dei relativi concetti e 
metodologie di risk management o “processo di gestione del rischio”, inteso come l’insieme di 
attività, metodologie e risorse coordinate per guidate e tenere sotto controllo un’organizzazione con 
riferimento ai rischi.  
In tale prospettiva la funzione di risk management è intesa come quella di “tutelare” gli obiettivi di 
progetto, attraverso la predisposizione di un quadro metodologico, che dovrà consentire uno 
svolgimento coerente e controllato di ogni futura attività, il miglioramento del processo decisionale, 
la pianificazione e la creazione di priorità, attraverso una comprensione approfondita e strutturata 
della stessa attività di progetto. 
Inoltre un approccio organizzativo che contempla l’adozione di metodologie di risk management 
contribuirà ad una più efficace allocazione della risorse, nonché un incremento della efficienza 
operativa.  
Il processo di gestione del rischio prevedrà inoltre Il piano di contingenza, ovvero un programma 
operativo che delinea preventivamente le azioni di determinati soggetti od iniziativi di Enti per il caso 
che si verifichi un evento che pregiudichi in tutto o in parte gli obiettivi di ogni singolo “micro 
progetto” (correlato a ciascun Comune), parte del piano di implementazione della linea di intervento 
GoOD PA (Open Data), in tale prospettiva si considererà che anche un evento dannoso, calamitoso o 
comunque pericoloso per la collettività. (in extremis possiamo comprendere anche un piano 
emergenziale), 
Il piano, cioè, prevede in genere linee guida più o meno dettagliate su cosa ciascuno dei soggetti (od 
enti che devono dargli esecuzione) debba mettere in opera al verificarsi dell'evento. 
 
Il contributo di tale metodologia di risk management è già in parte evidenziato fin da ora nella 
distribuzione dei costi di progetto per ogni singolo Ente coinvolto, e nelle motivate variazione 
specifiche per certi Municipi come ad esempio:   
S.Lorenzo in Campo che proporrà ulteriori interfacce software per i pagamenti elettronici, nel caso 
specifico  delle soluzioni dedicate ai pagamenti on line per la Polizia Municipale. 
  

b. Innovatività del progetto 
Il progetto ha una componente innovativa che rafforzerà modelli  di erogazione di servizi telematici 
di pubblica utilità e contribuirà alla facilitazione del lavoro sia per le attività già esistenti che ad 
avviare significative riconfigurazioni dei processi e procedure interne all’ente stesso. 
Elementi distintivi saranno costituiti dalla possibilità di supportare le scelte amministrative dei 
Comuni ed Unioni (associati al protocollo di intesa) grazie alle soluzioni di servizi di E- Gov al cittadino 
tra cui quella specifica dei pagamenti on line. 
 
Nel caso specifico con riferimento alla procedure già presenti negli applicativi gestionali dei Comuni,  
Il presente progetto prevede di fornire a cittadini e imprese la possibilità di pagare online gli importi 
dovuti agli enti locali tramite la piattaforma MPay. In particolare la piattaforma avrà lo scopo di 
interfacciare le funzioni di pagamento online, eseguibili secondo diversi approcci metodologici, e ciò 
ha un sicuro elemento di innovatività, ovvero: 
- Portale WEB per il pagamento di singole entrate: il cittadino può collegarsi direttamente al portale 
MPay e da lì eseguire un cosiddetto “versamento autonomo”, ossia pagare singolarmente l’importo 
di un contributo. 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Collettivit%C3%A0_(sociologia)&action=edit&redlink=1


- Integrazioni con le funzioni di pagamento di livello 1: La gestione del flusso dati avverrà attraverso 
un Web Service che si occuperà di inviare i dati del pagamento alle interfacce preposte da MPay per 
permettere la finalizzazione di quest’ultimo senza reindirizzare il contribuente al portale MPay. 
- Estratto Conto: Previa autenticazione dell’utente, è possibile visualizzare i tributi/servizi pagati e 
non pagati in carico al cittadino. 
- Servizio di rendicontazione agli Enti: per aggiornarli sui pagamenti avvenuti in modalità telematica. 

      
Inoltre altri elementi di innovatività saranno legati alla possibilità ed effettuare dei “pagamenti on line” in riferimento 
agli uffici/sportelli SUAP ( si veda nei dettagli il paragrafo dedicato ai “Servizi”) nonché, solo in alcuni Comuni, anche la 
possibilità di Pagamenti on line relativi alla transazioni da importi dovuti ( multe, ammende ecc)che “insorgono” in 
evidenza nei portali dalla Polizia Municipale, che sono in fase di sviluppo su tre enti associati al Protocollo di intesa ( 
anche ciò è evidenziato nel paragrafo dedicato ai “Servizi” del presente documento ) 
 

Per il Comune di Mondolfo 
 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi 
Gli utenti intesi come le risorse umane interni al comune di Mandolfo: uno specifico dipendente che 
verrà dedicato ai Servizi di Pagamenti on line. 
In totale abbiamo previsto 4 profili di utenti part time per i quali abbiamo predisposto i relativi corsi 
di formazione su cui richiediamo il finanziamento (si può vedere allo scopo il paragrafo sui “Costi”). 
I destinatari, anche in una fase sperimentale, possono essere identificati nella fascia di popolazione 
con età compresa tra i 18 ed i 75 anni di età pari a n. 10.355 cittadini (5210 maschi e 5145 femmine), 
ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio comunale corrispondenti a n. 
893 unità nonché gli ulteriori soggetti che a vario titolo intrattengono rapporti amministrativi con 
l’Ente. Ad esempio soggetti che posseggono un’unità immobiliare nel Comune ma non sono 
residenti, per cui debbono pagare la TARI e l’IMU, oppure hanno acquisito il diritto di concessione di 
loculi ed aree cimiteriali per cui dovranno pagare il canone per le lampade votive, od anche hanno 
ottenuto l’assegnazione di un posteggio all’interno del mercato settimanale o delle fiere che si 
svolgono in tale comune per cui dovranno corrispondere la TOSAP,  oppure le società assegnatarie di 
spazi pubblicitari o i richiedenti l’affissione di manifesti che dovranno pagare rispettivamente 
l’imposta sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni, che complessivamente possono essere 
individuati nel numero di circa 2100 soggetti. 
 

 
Per il Comune di Monte Porzio 

 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Monte Porzio: un dipendente specifico 
che verrà dedicato part time ai servizi di Pagamenti on line. 
Abbiamo previsto 1 profilo di utente part time, per il quali abbiamo predisposto i relativi corsi di 
formazione su cui richiediamo il finanziamento ( si può vedere allo scopo il paragrafo sui “Costi”). 
 
I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 18 ed i 75 
anni di età pari a n. 2253 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel 
territorio comunale corrispondenti a circa n. 364 unità nonché gli ulteriori “stakeholders” che ad 
esempio posseggono un’unità immobiliare nel Comune di Monte Porzio ma non sono residenti, per 
cui debbono pagare la TARI e l’IMU, oppure hanno acquisito il diritto di concessione di loculi ed aree 
cimiteriali per cui dovranno pagare il canone per le lampade votive, od anche hanno ottenuto 
l’assegnazione di un posteggio all’interno del mercato annuale (Fiera di Ottobre) o delle fiere che si 
svolgono in tale comune per cui dovranno corrispondere la TOSAP,  oppure le società assegnatarie di 
spazi pubblicitari o i richiedenti l’affissione di manifesti che dovranno pagare rispettivamente 
l’imposta sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni, che complessivamente possono essere 
individuati nel numero di circa 700 persone. 

 
  
 
 



Per il Comune di Terre Roveresche su cui sono confluiti i comuni di San Giorgio di Pesaro, Piagge, Orciano 
di Pesaro, Barchi 

 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

Gli utenti intesi come le risorse umane interne all’ Unione di Comuni nel caso specifico (ovviamente 
in versione part time): 
- 3 dipendenti dell’Ufficio Ragioneria 
- 3 dipendenti dell’Ufficio Economato 

Nel caso specifico abbiamo ridotto di 2 unità per evidenziare le sinergie ottenibili dalla fusione 
tra i 4 comuni. Per altro per le 6 unità/personale dipendente (o collaboratore) sono richiesti dei 
corsi formazione frontale di cui chiediamo copertura finanziaria nel seguente allegato 3.1, 
specificato nel paragrafo relativo ai costi. 
 

I Destinatari: 
possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 18 ed i 75 anni di età 
pari a n. 4175 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio 
comunale corrispondenti a circa n. 615 unità, nonché gli ulteriori stakeholders che ad esempio 
posseggono un’unità immobiliare nel Comune. 
 
 

  
Per il nuovo Comune Colli al Metauro, su cui sono confluiti i comuni di Montemaggiore al Metauro, 
Saltara e Serrungarina. 
 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

Gli utenti intesi come le risorse umane interne alla Unione di Comuni, nel caso specifico (ovviamente 
in versione part time): 
3 – Responsabile Ufficio Ragioneria 
3 – Responsabile Ufficio Economato 
Per altro per le 6 unità/personale dipendente (o collaboratore) sono richiesti dei corsi formazione 
frontale di cui chiediamo copertura finanziaria nel seguente allegato 3.1, specificato nel paragrafo 
relativo ai costi. 
 
I Destinatari: 
possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 18 ed i 75 anni di età 
pari a n. 9398 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio 
comunale corrispondenti a circa n. 1201 unità nonché gli ulteriori stakeholders che ad esempio 
posseggono un’unità immobiliare nel Comune. 
 

 
      Per L’Unione dei Comuni Valle del Metauro  

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne alla Unione di Comuni: nel caso specifico 4 
dipendenti/collaboratori (anche dedicati part time)con Responsabilità dell’ Ufficio Ragioneria 
(ovviamente in versione part time); per altro per le 4 unità/personale dipendente (o collaboratore) 
sono richiesti dei corsi formazione sia frontale in aula che on line di cui chiediamo copertura 
finanziaria nel seguente allegato 3.1, specificato nel paragrafo relativo ai costi. 

 
I Destinatari: possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 18 ed i 75  
anni di età pari a n. 15510 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel 
territorio dei comuni  corrispondenti a circa n. 1933 unità nonché gli ulteriori stakeholders che ad 
esempio posseggono un’unità immobiliare nei Comuni dell’Unione. 

 
 

 
 
 



I Seguenti Comuni ovviamente non sono parte della Unione dei Comuni della Valmetauro, sono ovviamente parte del 
Protocollo di Intesa siglato che vede come Capofila il Comune di Mondolfo: 
 
Per il Comune di Fratterosa 
   

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Fratterosa: specifico dipendenti e 
collaboratori ( massimo 3) che verranno dedicati part time ai pagamenti on line. 
Per essi è stata prevista una formazione on line, per cui si richiedono finanziamenti come indicato nel 
capitolo “costi” 
 

I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 18 ed i 75 
anni di età pari a n. 703 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio 
laurentino corrispondenti a circa n. 168 unità,  nonché gli ulteriori stakeholders che ad esempio 
posseggono un’unità immobiliare nel Comune di Fratteros ma non sono residenti, per cui debbono 
pagare la TARI e l’IMU, oppure hanno acquisito il diritto di concessione di loculi ed aree cimiteriali 
per cui dovranno pagare il canone per le lampade votive, od anche hanno ottenuto l’assegnazione di 
un posteggio all’interno del mercato settimanale o delle fiere che si svolgono in tale comune per cui 
dovranno corrispondere la TOSAP,  oppure le società assegnatarie di spazi pubblicitari o i richiedenti 
l’affissione di manifesti che dovranno pagare rispettivamente l’imposta sulla pubblicità ed i diritti 
sulle pubbliche affissioni, che complessivamente possono essere individuati nel numero di circa 500 
persone. 

 
Per il Comune di S.Ippolito. 
   

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di S.’Ippolito: specifici dipendenti e 
collaboratori che verranno dedicati part time ai pagamenti on line. 
Si tratta dei  
- Responsabile Ufficio Ragioneria 
- Responsabile Ufficio Economato 
Per essi è stata prevista una formazione on line, per cui si richiedono finanziamenti come indicato nel 
capitolo “costi”. 
I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 18 ed i 75 anni 
di età pari a n. 1181 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio 
comunale corrispondenti a circa n. 202 unità nonché gli ulteriori stakeholders che ad esempio 
posseggono un’unità immobiliare nel Comune. 
 

Per il Comune di Pergola 
 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Pergola: 10 specifici dipendenti che verranno 
dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo a Pagamenti on line. 
Per essi è stata prevista una formazione frontale in aula, per cui si richiedono finanziamenti come 
indicato nel capitolo “costi”. 

I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 18 ed i 75 anni 
di età pari a n. 4562 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio 
pergolese corrispondenti a circa n. 400 unità nonché gli ulteriori stakeholders che ad esempio hanno 
acquisito il diritto di concessione di loculi ed aree cimiteriali per cui dovranno pagare il canone per le 
lampade votive, od anche hanno ottenuto l’assegnazione di un posteggio all’interno del mercato 
settimanale o delle fiere che si svolgono in tale comune per cui dovranno corrispondere la TOSAP,  che 
complessivamente possono essere individuati nel numero di circa 3500 persone. 
 

 
 
 
 
 



Per il Comune di Fossombrone 
 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Fossombrone:  sono gli addetti comunali 
che svolgono attività riconducibili alla gestione delle procedure di pagamento on line il cui 
ammontare può essere stimato in circa 30 operatori. 
Per essi sono state previste due sessioni di formazione frontale in aula (ciascuna con 15 dipendenti), 
per cui si richiedono finanziamenti come indicato nel capitolo “costi”. 
Il progetto andrà ad interessare, quali potenziali fruitori del servizio la totalità delle imprese 
insediate e la gran parte della popolazione. Per quel che concerne la popolazione si assume 
interessata la fascia di età tra i 18 e i 75 anni per un numero di 7.918 persone, come specificato nella 
tabella 4. 

 
Per il Comune di S.Lorenzo in Campo 
 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
 Gli utenti sono intesi come le risorse umane interne al comune di San Lorenzo in Campo: 4 specifici 
dipendenti che verranno dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo ai Servizi di Pagamenti on line. 
Per essi è stata prevista una sessione di formazione on line per cui si richiedono finanziamenti come indicato 
nel capitolo “costi”. 

 
Gli destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 18  ed i 75 anni di 
età pari a n. 2278 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio laurentino 
corrispondenti a circa n. 280 unità nonché gli ulteriori stakeholders che ad esempio posseggono un’unità 
immobiliare nel Comune di San Lorenzo in Campo ma non sono residenti, per cui debbono pagare la TARI e 
l’IMU, oppure hanno acquisito il diritto di concessione di loculi ed aree cimiteriali per cui dovranno pagare il 
canone per le lampade votive, od anche hanno ottenuto l’assegnazione di un posteggio all’interno del 
mercato settimanale o delle fiere che si svolgono in tale comune per cui dovranno corrispondere la TOSAP,  
oppure le società assegnatarie di spazi pubblicitari o i richiedenti l’affissione di manifesti che dovranno pagare 
rispettivamente l’imposta sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni, che complessivamente possono 
essere individuati nel numero di circa 1300 persone. 
 

Per il Comune di Mondavio 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Mondavio: 5 specifici dipendenti che 
verranno dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo a Pagamenti on line. 
Per essi è stata prevista una formazione frontale in aula, per cui si richiedono finanziamenti come 
indicato nel capitolo “costi”. 

 
I destinatari sono coloro che presumibilmente saranno in grado di usare  il servizio e ne sono interessati e 
motivano i numeri di popolazione ed aziende specificate nella Tebella 4, cioè  tutti i cittadini compresi 
nella fascia di età  18 - 75 anni pari a n. 2660, tutte le imprese del territorio, ovvero 485 Società. 

 
 

 
Per il Comune di San Costanzo 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di San Costanzo: 2 specifici dipendenti e 
collaboratori che verranno dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo ai Servizi di Pagamento on 
line. 
Per essi è stata prevista una sessione di formazione on line per cui si richiedono finanziamenti come indicato 
nel capitolo “costi”. 
 
I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 18  ed i 75 anni di 
età pari a n. circa 3506 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio 
corrispondenti a circa n. 350 unità 

 



2.2  LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di conservazione Marche DigiP 
a. Approccio metodologico/organizzativo 

Sulla base dalle disposizioni normative riportate nel Codice dell’Amministrazione Digitale, che 
introducono e regolamentano il sistema di conservazione di “oggetti”, (documenti informatici, 
documenti amministrativi informatici e fascicoli informatici con i metadati ad essi associati), si è 
pensato di sviluppare un servizio che permetta, partendo dai dati che si trovano all’interno dei 
gestionali presenti nei vari Enti locali e degli Uffici SUAP, ovvero dei cosiddetti “dati informatizzati” di 
poter aderire al polo di Conservazione Digitale Degionale Marche DigiP.  
Poiché si tratta di un progetto complesso, che prevede un articolato programma di interventi, 
dispiegati su 11 Enti pubblici, con definita personalità giuridica, l’approccio organizzativo prevedrà di 
conseguenza l’adozione di metodologie di program management, inteso come gestione 
contemporanea di ciascun “micro progetto” relativo ad ogni singolo Ente, ove avverrà l 
‘implementazione delle relative soluzioni ICT per i pagamenti elettronici. Quindi ciò richiederà 
l’adozione dei relativi concetti e metodologie di risk management o “processo di gestione del 
rischio”, inteso come l’insieme di attività, metodologie e risorse coordinate per guidate e tenere 
sotto controllo un’organizzazione con riferimento ai rischi.  
In tale prospettiva la funzione di risk management è intesa come quella di “tutelare” gli obiettivi di 
progetto, attraverso la predisposizione di un quadro metodologico, che dovrà consentire uno 
svolgimento coerente e controllato di ogni futura attività, il miglioramento del processo decisionale, 
la pianificazione e la creazione di priorità, attraverso una comprensione approfondita e strutturata 
della stessa attività di progetto. 
Inoltre un approccio organizzativo che contempla l’adozione di metodologie di risk management 
contribuirà ad una più efficace allocazione della risorse, nonché un incremento della efficienza 
operativa.  
Il processo di gestione del rischio prevedrà inoltre Il piano di contingenza, ovvero un programma 
operativo che delinea preventivamente le azioni di determinati soggetti od iniziativi di Enti per il caso 
che si verifichi un evento che pregiudichi in tutto o in parte gli obiettivi di ogni singolo “micro 
progetto” (correlato a ciascun Comune), parte del piano di implementazione della linea di intervento 
GoOD PA (Open Data), in tale prospettiva si considererà che anche un evento dannoso, calamitoso o 
comunque pericoloso per la collettività. (in extremis possiamo comprendere anche un piano 
emergenziale), 
Il piano, cioè, prevede in genere linee guida più o  meno dettagliate su cosa ciascuno dei soggetti (od 
enti che devono dargli esecuzione) debba mettere in opera al verificarsi dell'evento. 
Il contributo di tale metodologia è già in parte evidenziato fin da ora nella distribuzione dei costi di 
progetto per ogni singolo Ente coinvolto, e nelle motivate variazione specifiche per certi Municipi 
come ad esempio i Comuni che hanno lo “sportello SUAP” proporranno ulteriori interfacce software 
per dedicate per l’ Adesione al Polo di conservazione Marche DigiP. 

 
b. Innovatività del progetto 

Il progetto ha in se una componente innovativa nella stesso concetto di conservazione digitale 
integrata a livello regionale, che rafforzerà modelli innovativi nell’erogazione di servizi telematici di 
utilità ai cittadini e agli operatori degli enti locali. 
In definitva secondo il nostro approccio organizzativo, gli enti locali come i Comuni  o una Unione di 
Comuni(assieme alla stessa Regione Marche), saranno  entità organizzative che potranno contribuire 
alla conservazione digitale ed incrementare significativamente il livello di dematerializzazione 
Tramite questo progetto ci si propone la realizzazione di un software in grado di caricare tutti i 
documenti che vengono generati o acquisiti dai comuni su sistema conservazione digitale della  
Regione Marche in maniera totalmente automatizzata, salvo che per una fase di configurazione 
iniziale. 
In particolare si propone di sviluppare tale sistema a partire  da moduli interconnessi ma 
indipendenti in modo da facilitare la manutenzione e l’aggiornamento del sistema. 
Un'altra componente innovativa è che il sistema che ci si propone di realizzare verrà  installato in 
modalità tale da consentire l’esecuzione del servizio in Background, risultando dunque  
“trasparente” al operatore comunale una volta effettuata un prima fase di configurazione 
dell’applicativo. 
 
Infine un altro elemento di innovazione del progetto consiste nella possibilità di implementare la 
conservazione documentale applicata alla procedura Stato Civile presente in tutti i Comuni di 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Collettivit%C3%A0_(sociologia)&action=edit&redlink=1


Protocollo di intesa, ancor prima che ciò divenga anche obbligo di legge, (probabile nel corso della 
fase esecutiva del presente progetto) 
In particolare  visto il DPR n. 396/2000 “Regolamento per la revisione e la semplificazione 
dell’ordinamento dello stato civile…”  art. 10 (archivio informatico) 

 
Per il Comune di Mondolfo 

 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi 

Gli utenti principali sono rappresentati dai dipendenti del Comune che utilizzano le procedure per la 
gestione degli atti amministrativi e del protocollo/fascicolo informatico. In totale abbiamo previsto 
14 profili di utenti ( anche dedicati part time alla operatività su tale linea di intervento) per i quali 
abbiamo predisposto i relativi corsi di formazione per cui richiediamo il finanziamento (si può vedere 
allo scopo il paragrafo sui “Costi”). 
I destinatari possono essere identificati nel totale della popolazione residente (14.285 cittadini) a 
prescindere dall’età anagrafica, in quanto per ogni cittadino dalla nascita alla morte chiaramente 
possono esservi atti amministrativi che vanno conservati a norma di Legge. Vanno aggiunte le attività 
produttive dislocate nel territorio comunale corrispondenti a  n. 893  unità nonché tutti gli utenti 
esterni per l'esercizio del diritto di accesso ai sensi della disciplina sull’accesso ai documenti  
amministrativi e del decreto legislativo n. 196 del 2003  recante il “Codice in materia di protezione 
dei dati personali” o, in futuro, per ricerche storiche. In aggiunta, come per la linea d’intervento A, 
vanno considerati gli ulteriori soggetti che a vario titolo intrattengono rapporti amministrativi con 
l’Ente, ad esempio soggetti che posseggono un’unità immobiliare nel Comune ma non sono 
residenti, per cui debbono pagare la TARI e l’IMU, oppure hanno acquisito il diritto di concessione di 
loculi ed aree cimiteriali per cui dovranno pagare il canone per le lampade votive, od anche hanno 
ottenuto l’assegnazione di un posteggio all’interno del mercato settimanale o delle fiere che si 
svolgono in tale comune per cui dovranno corrispondere la TOSAP,  oppure le società assegnatarie di 
spazi pubblicitari o i richiedenti l’affissione di manifesti che dovranno pagare rispettivamente 
l’imposta sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni, che complessivamente possono essere 
individuati nel numero di circa 2100 soggetti. 
 

Per il Comune di Monte Porzio 
 

c.Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
.Gli utenti principali sono rappresentati dai dipendenti del Comune di Monte Porzio  che utilizzano le 
procedure per il protocollo informatico dei documenti, che stimiamo in tre dipendenti/collaboratori 
part time, per i quali è stato predisposto il corso di formazione per cui si richiede il finanziamento 
(come evidenziato nel paragrafo “costi”). 
Mentre i destinatari possono essere identificati nel totale della popolazione, quindi nei 2868 
cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio comunale 
corrispondenti a  circa n. 364  unità, nonché tutti gli utenti esterni per l'esercizio del diritto di 
accesso ai sensi della disciplina sull’accesso ai documenti  amministrativi e del decreto legislativo n. 
196 del 2003  recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” o, in futuro, per ricerche 
storiche. 
 

Per il Comune di Terre Roveresche su cui sono confluiti i comuni di San Giorgio di Pesaro, Piagge, Orciano di 
Pesaro, Barchi 

 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

Gli utenti principali sono rappresentati dai dipendenti del Comune di Terre Roveresche che 
utilizzano le procedure per il protocollo informatico dei documenti, in tale caso abbiano 8 
soggetti, collaboratori e/o dipendenti (ovviamente in versione part time) per i quali sono stati 
concepiti espressamente dei Corsi di Formazione in aula come richiesto in questo caso per 
ottimizzare i costi e rendere efficace e fruibile la formazione per cui abbiamo richiesto il 
finanziamento (a tal proposito si può leggere quanto precisato nel paragrafo “costi” del 
presente allegato).  

- i destinatari possono essere identificati nel totale della popolazione quindi nei 5405 cittadini, ai 
quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio  comunale corrispondenti a  
circa n.  615 unità nonché tutti gli utenti esterni per l'esercizio del diritto di accesso ai sensi della 



disciplina sull’accesso ai documenti amministrativi e del decreto legislativo n. 196 del 2003  
recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” o, in futuro, per ricerche storiche. 
 

Per il nuovo Comune Colli al Metauro, su cui sono confluiti i comuni di Montemaggiore al Metauro, Saltara e 
Serrungarina. 

 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

 
- Gli utenti principali sono rappresentati dai dipendenti del Comune Colli al Metauro che 

utilizzano le procedure per il protocollo informatico dei documenti nel caso specifico sono stati 
previsti 4 tra dipendenti /collaboratori (ovviamente anche part time) 
Per altro, per le 4 unità/personale dipendente (o collaboratore) sono richiesti dei corsi 
formazione frontale di cui chiediamo copertura finanziaria nel seguente allegato 3.1, specificato 
nel paragrafo relativo ai costi. 
 

- i destinatari possono essere identificati nel totale della popolazione quindi nei 12452 cittadini, ai 
quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio comunale corrispondenti a  
circa n. 1201  unità nonché tutti gli utenti esterni per l'esercizio del diritto di accesso ai sensi 
della disciplina sull’accesso ai documenti  amministrativi e del decreto legislativo n. 196 del 2003  
recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” o, in futuro, per ricerche storiche. 

 
  Per L’Unione dei Comuni Valle del Metauro  

c.   Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne alla Unione di Comuni: gli utenti principali sono 
rappresentati dai dipendenti/collaboratori dei comuni dell’Unione che utilizzano le procedure 
per il protocollo informatico dei documenti. Nel caso specifico abbiamo 14 persone (ovviamente 
in versione part time) per le quali si prevedono lezioni in aula frontali e lezioni on line (a tal 
proposito si può leggere quanto precisato nel paragrafo “costi” del presente allegato)  

- i destinatari possono essere identificati nel totale della popolazione quindi nei 20.383 cittadini, 
ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio comunale corrispondenti a  
circa n. 1933  unità nonché tutti gli utenti esterni per l'esercizio del diritto di accesso ai sensi 
della disciplina sull’accesso ai documenti  amministrativi e del decreto legislativo n. 196 del 2003  
recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” o, in futuro, per ricerche storiche. 

-  
I Seguenti Comuni ovviamente non sono parte della Unione dei Comuni della Valmentauro, sono ovviamente parte del 
Protocollo di Intesa siglato che vede come Capofila il Comune di Mondolfo  
 
Per il Comune di Fratterosa 
   

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Fratterosa: gli specifici dipendenti ( massimo 
3 dipendenti/collaboratori) che utilizzano le procedure per il protocollo informatico dei documenti,  e che 
saranno dedicati part time alle attività legate al Polo di conservazione Marche DigiP. 
Per essi è stata prevista una formazione on line, per cui si richiedono finanziamenti come indicato nel 
capitolo “costi” 
I destinatari possono essere identificati nel totale della popolazione quindi nei 966 cittadini, ai quali 
vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio laurentino corrispondenti a  circa n. 168  
unità nonché tutti gli utenti esterni per l'esercizio del diritto di accesso ai sensi della disciplina 
sull’accesso ai documenti  amministrativi e del decreto legislativo n. 196 del 2003  recante il “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” o, in futuro, per ricerche storiche. 
 
 

Per il Comune di S.Ippolito. 
   

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di S.’Ippolito: si tratta di collaboratori o 
dipendenti (massimo 5 in questo caso) che utilizzano le procedure per il protocollo informatico dei 
documenti, e che saranno dedicati part time alle attività legate al Polo di conservazione Marche DigiP. 



Per essi è stata prevista una formazione on line, per cui si richiedono finanziamenti come indicato nel 
capitolo “costi”. 
I destinatari possono essere identificati nel totale della popolazione quindi nei 1566 cittadini, ai quali 
vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio comunale corrispondenti a circa n. 202 unità 
nonché tutti gli utenti esterni per l'esercizio del diritto di accesso ai sensi della disciplina sull’accesso ai 
documenti amministrativi e del decreto legislativo n. 196 del 2003 recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” o, in futuro, per ricerche storiche 

-  
Per il Comune di Pergola 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Pergola: 30 specifici dipendenti che verrà 
dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo alle attività correlate al  Polo di conservazione Marche 
DigiP, inoltre tra essi vi sono anche coloro che utilizzano le procedure per il protocollo informatico dei 
documenti.  
Per essi è stata prevista una formazione frontale in aula ( con due sessioni formative da 15 discenti ciascuna), 
per cui si richiedono finanziamenti come indicato nel capitolo “costi”. 
I destinatari possono essere identificati nel totale della popolazione quindi nei 6.333 cittadini, ai quali vanno 
aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio pergolese corrispondenti a  circa n. 400  unità nonché 
tutti gli utenti esterni per l'esercizio del diritto di accesso ai sensi della disciplina sull’accesso ai documenti  
amministrativi e del decreto legislativo n. 196 del 2003  recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” o, in futuro, per ricerche storiche. 
 

Per il Comune di Fossombrone 
 

C. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Fossombrone:  
Gli utenti del servizio sono gli addetti comunali che svolgono attività riconducibili alla gestione documentale il 
cui ammontare può essere stimato in circa 30 operatori che verranno dedicati per una ben limitata porzione 
del loro tempo alle attività correlate al  Polo di conservazione Marche DigiP, inoltre tra essi vi sono anche 
coloro che utilizzano le procedure per il protocollo informatico dei documenti. 
Per essi è stata prevista una formazione frontale in aula (con due sessioni formative da 15 discenti ciascuna), 
per cui si richiedono finanziamenti come indicato nel capitolo “costi”. 
 
Poiché la divulgazione della documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione ha un impatto 
generalizzato si ritiene che il progetto andrà ad interessare, quali potenziali fruitori del servizio la totalità 
delle imprese insediate e la totalità della popolazione, come meglio specificato nella tabella 4, ovvero 9574 
abitanti e 1.331 imprese. 
 

Per il Comune di S.Lorenzo in Campo 
 

d. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di San Lorenzo in Campo: 5 specifici dipendenti e/o 
collaboratori che verranno dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo alla Conservazione 
documentale e quindi di adesione al polo di conservazione Marche DigiP , inoltre i dipendenti del Comune di 
San Lorenzo in Campo   che utilizzano le procedure per il protocollo informatico dei documenti. 
Per essi è stata prevista una formazione frontale in aula ed una sessione formativa on line, per cui si 
richiedono finanziamenti come indicato nel capitolo “costi”. 
 
I destinatari possono essere identificati nel totale della popolazione quindi nei 3414 cittadini, ai quali vanno 
aggiunte le attività produttive dislocate nel territorio laurentino corrispondenti a  circa n. 280  unità nonché 
tutti gli utenti esterni per l'esercizio del diritto di accesso ai sensi della disciplina sull’accesso ai documenti  
amministrativi e del decreto legislativo n. 196 del 2003  recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” o, in futuro, per ricerche storiche. 
 

Per il Comune di Mondavio 
e. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Mondavio: 4 specifici dipendenti che verranno 
dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo alla Conservazione documentale e quindi di adesione al 



polo di conservazione Marche DigiP , essi sino anche gli stessi dipendenti del Comune di Mondavio che 
utilizzano le procedure per il protocollo informatico dei documenti. 
Per essi è stata prevista una formazione frontale in aula ed una sessione formativa on line, per cui si 
richiedono finanziamenti come indicato nel capitolo “costi”. 
 
I destinatari saranno  coloro che non solo sono  in grado di usare il servizio ma anche coloro che son 
interessati anche indirettamente ad esso motivano i numeri di popolazione ed aziende specificate nella 
Tebella 4; cioè tutti i cittadini di ogni fascia di età e  tutte le imprese, ovvero 3802 destinatari e  485 Società. 
 

Per il Comune di San Costanzo 
f. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di San Costanzo: 2 specifici dipendenti e 
collaboratori che verranno dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo alla Conservazione 
documentale ad alle attività correlate alla adesione al polo di conservazione Marche DigiP 
I destinatari saranno  coloro che sono  interessati e beneficiari ( anche inconsapevoli) alla Conservazione 
documentale e dei dati relativi e si motivano cosi numeri di popolazione ed aziende specificate nella Tabella 
4, ovvero:  tutti i cittadini compresi residenti nel Comune pari a n. 4.737, e tutte le imprese del territorio, 
ovvero 350. 
Inoltre nonché tutti gli utenti esterni per l'esercizio del diritto di accesso ai sensi della disciplina sull’accesso ai 
documenti  amministrativi e del decreto legislativo n. 196 del 2003  recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” o, in futuro, per ricerche storiche. 

 
3. Costi 

a. Dettaglio voci di costo1  
 
Costi del Comune di Mondolfo 
Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali.  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 7864,22  
 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 959 (inclusa Iva al 22%) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo complessivo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on- 
line che “lezioni forntali” in aule predisposte dal Comune. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 707,6 

Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali.  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 8142  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

                                                           
1 Evidenziare  i  costi aggregati per tipologia di spese ammissibili, secondo le voci indicate al paragrafo  6 del 

bando 



Totale in euro : 993 (inclusa IVA al 22%) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo complessivo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on- 
line che “lezioni frontali” in aule predisposte dal Comune. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (IVA inclusa al 22%): 927,2 

 
Costi per il Comune di Terre Roveresche ( frutto dell’Unione di San Girorgio di Pesaro, Piagge, Orciano di 
Pesaro, Barchi) 

Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali.  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%) : 6523,2  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro :  : 795,8 (IVA Inclusa al 22%) 
 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto 
complessivo, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia 
on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 732 

Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali.  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 8026 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 978,4 (IVA inclusa al 22 %) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo complessivo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on- 
line 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 732 

  
Costi dell’ Unione dei Comuni Valle del Metauro (ove sono presenti i comuni di Cartoceto, Saltara, 
Montemaggiore al Metauro, Cartoceto) 

 
Line A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 8555,55  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 



- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro: 1043,7 (IVA inclusa al 22 %) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line che “lezioni 
forntali” in aule predisposte dalla Unione dei Comuni Valle del Metauro 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%) : 451,4 

Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali. 

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%) : 7410,3  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro: 904,02 (inclusa IVA al 22%) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line che “lezioni 
forntali” in aule predisposte dalla Unione dei Comuni Valle del Metauro 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 927,2 

 
Costi del Comune Colli al Metauro, (ove sono confluiti i comuni di Saltara,  
Monte maggiore sul Metauro e  Serraungarina) 
 Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware,  software ,basi dati  e 
contenuti digitali.  

 Assistenza tecnico - Informatica software/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 5364,2 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per: 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro:  654,4 ( inclusa IVA al 22%) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazione sia on line che “lezioni 
frontali” in aule predisposte dalla Unione dei Comuni Valle del Metauro 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 

Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware,  software ,basi dati  e 
contenuti digitali.  

 Assistenza tecnico - Informatica software/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 7721 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per: 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 



Totale in euro:  941,8 ( inclusa IVA al 22%) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazione “lezioni frontali” in aule 
predisposte dalla Unione dei Comuni Valle del Metauro 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 732 

 
Costi del Comune di Cartoceto 
 Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware,  software ,basi dati  e 
contenuti digitali. 

 Assistenza tecnico - Informatica software/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 1826,2 

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro  : 222,7 (con  IVA  al 22%) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazione  on line in  sedi 
predisposte dalla Unione dei Comuni Valle del Metauro 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 

Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware,  software ,basi dati  e 
contenuti digitali. 

 Assistenza tecnico - Informatica software/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 4244 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro  : 517,2 (con  IVA  al 22%) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazione  on line in  sedi 
predisposte dalla Unione dei Comuni Valle del Metauro 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 
 

Costi del Comune di  Fratterosa 
 Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 1277,22 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro : 155,79 (IVA inclusa al 22 %) 



 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 

Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 4244 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro: 517,28 (IVA inclusa al 22 %) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 

 
      Costi del Comune di  Sant’Ippolito 

 Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  1277,2  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 154,94 ( IVA inclusa al 22 %) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  256,2 

  Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 4219,6  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 513,6 (IVA inclusa al 22 %) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 

 
     
 



Costi del Comune di Pergola 
 Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 7839,82  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 956,3 (IVA inclusa al 22 %) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line che “lezioni 
forntali” in aule predisposte dal Comune 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 927,2 

Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 7914,26  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 965,5 (IVA inclusa al 22 %) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line che “lezioni 
forntali” in aule predisposte dal Comune 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 927,2 

 
Costi del Comune di Fossombrone 

 Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 4997,22 

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 609,6 ( IVA inclusa al 22 %) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazione frontali correlare alla 
applicazioni ed interfacce relative Pagamenti On line correlati al SUAP  
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 927,2 

 
 



Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  3750 

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 457,5 (IVA inclusa al 22 %) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazione frontali correlare alla 
applicazioni ed interfacce relative alla adesione al Polo di Conservazione  Marche DigIP da 
parte dell’ufficio SUAP  
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 927,2 

 
Costi del Comune di San Lorenzo in Campo 

 Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  3290,22  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 401,3 (iva inclusa al 22%):   

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro: 256,2 (iva inclusa al 22%):   

Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 4244 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 517,2  (iva inclusa al 22%):   

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro: 732 (iva inclusa al 22%):   

 
 
 
 



Costi del Comune di Mondavio 
 Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 6828,22  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro : 832 (iva inclusa al 22%):   

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazione sia on line che frontali in 
aula predisposta da Comune 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro: 988 (iva inclusa al 22%):   

Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 5250,5  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro : 640,5 (iva inclusa al 22%):   

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line che frontali in 
aula predisposta dal Comune 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro: 988 (iva inclusa al 22%):   

 
Costi del Comune di MontePorzio 

 Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware, software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 1399,2 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro: 170,6 (iva inclusa al 22%): 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo le spese di formazione con sessioni di 
training on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 

 
 
 



Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware, software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  
Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 4244 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per: 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro:  517,7 (iva inclusa al 22%): 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo le spese di formazione con sessioni di 
training on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 

 
Costi del Comune di San Costanzo 
 Linea A 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  
Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  1399,22  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro: 170,6 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
 Totale in euro: 256,2 (iva inclusa al 22%): 

Linea C 

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software ,basi dati  e 
contenuti digitali:  
Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 
sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  4244 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla realizzazione degli 
obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di processo in 
quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi 
ICT 

Totale in euro: 517,2 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del progetto, non di 
natura informatica; in questo caso intendiamo spese di formazione sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
 Totale in euro: 256,2 

 
b. Congruità e pertinenza dei costi esposti 

 
Ciascuno dei 13 comuni ed enti convolti nel progetto hanno un costo esposto di: 

972,22 euro per le soluzioni di interfaccia verso la piattaforma regionale sviluppata dalla  regione 

Marche denominata MPay e di 950 euro per le soluzione di interfaccia verso la piattaforma che 



consente l’adesione al Polo di conservazione Marche DigiP 
 

Ciascuno dei 3 Comuni (Mondolfo, Pergola, Fossombrone)  e L’ Unione dei Comuni Valle del 
Metauro, hanno esposto il costo di  2500 euro (iva incluso) relativo alla creazione interfacce per 
consentire in pagamenti on line per le transazioni generabili dagli Uffici SUAP e relativi servizi 
associati. Il tutto per garantire quindi l’ interfaccia verso la piattaforma regionale sviluppata Mpay. 

Inoltre ciascuno dei 3 Comuni (Mondolfo, Pergola, Fossombrone)  e L’ Unione dei Comuni Valle del 

Metauro, hanno esposto il costo di  2800 euro (iva incluso) relativo alla creazione interfacce per 

consentire la conservazione documentale a norma di legge per le iniziative e documentazione che si 

generano nelle relazioni con gli  Uffici SUAP (relativi servizi associati). Il tutto anche per garantire 

quindi l’interfaccia verso la piattaforma regionale che consente l’adesione al Polo di conservazione 

Marche DigiP 
Si consideri che comunque altri due Comuni come Monteporzio e S.lorenzo hanno lo sportello SUAP 
basato rispettivamente su Mondolfo e Pergola, ed i  Comuni di Colli al Metauro più il Comune di 
Cartoceto fanno riferimento al ufficio SUAP già predisposto dalla stessa Unione dei Comuni Valle del 
Metauro, visto come ente a se stante. Quindi tutti tali enti andranno a beneficiare di tali servizi di 
Pagamenti on line diffusi e conservazione documentale a norma di legge. 
Si consideri infine che la il Comune di Monte Porzio ha i servizi della Polizia Municipale siti nel 
Comune di Mondavio. 
 

Inoltre determinati costi esposti nel paragrafo precedente trovano la loro pertinenza nelle  differenze evidenziate con 
le seguenti motivazioni: 

 
-L’Unione di Comuni della Valle del Metauro (ove sono presenti i comuni di Cartoceto, Saltara 

   Montemaggiore al Metauro, Cartoceto) ed il Comune di Mondolfo, in aggiunta, intendono dotarsi della 
Soluzione software per i pagamenti on line relativi egli eventi di natura pecuniaria che insorgono nei rapporti 
tra cittadini e polizia municiplale. Per entrambi gli Enti allo scopo è stato esposto un costo di euro 1830 (iva al 
22% inclusa) attribuito alla Linea A 

 
Infine alcuni Comuni hanno motivato sotto il profilo della innovazione legata in particolare  pagamenti on line 
agli acquisti di determinate soluzioni software che elencheremo nello specifico: 

 
         -  Comune di Pergola: 

il portale per i servizi on line di polizia municipale ed il portale per i servizi  dedicati all’ufficio urbanistica.   
Tali portali saranno concepiti espressamente per servizi On Line ed in particolare anche per i pagamenti on line, a 
tal fine verrà sviluppate le due interfacce relative verso MPay.  
Il Loro costo esposto e stimato è di: 
euro 1586 (IVA inclusa al 22%) per l’interfaccia di integrazione con le soluzioni di pagamenti on line dell’Ufficio 
Urbansitica, (tramite il relativo portale per cui si richiede il finanziamento), ovvero la linea A 
Euro 687,2, IVA inclusa al 22%  ( due quote uguali attribuite alle due linee di intervento A ed C) per lo sviluppo 
dello stesso portale per Urbanistica, tramite il quale si potranno effettuare i pagamenti on line ed anche 
effettuare la conservazione digitale. 
 
- Comune di San Lorenzo in Campo: 
Servizi di pagamenti on line correlati ad un nuovo portale che è in fase di sviluppo concettuale e che verrà 
dedicato ai servizi on line di pulizia municipale; quindi lo sviluppo della relativa interfaccia verso Mpay 
Il Loro costo esposto e stimato è di: 
euro 1220 (IVA inclusa al 22%) per lo sviluppo della interfaccia con Mpay  (costi di pertinenza Linea A) 
euro 793 (IVA inclusa al 22%) , tale costo è solo la parte imputata alla linea di intervento A per lo sviluppo del 
portale dedicato ai servizi della Polizia Municipale. 
 

        Comune di Mondavio : 
- servizi di pagamenti on line correlati ad un nuovo portale che è in fase di sviluppo e che verrà dedicato ai servizi 
on line di pulizia municipale; quindi lo sviluppo della relativa interfaccia verso Mpay 
- Servizi di pagamento tramite POS.  
- Servizi di pagamenti on line ralativi alla gestione dei Servizi Scolastici e Servizi Cimiteriali. 
Per tali Servizi sono stati esposti i seguenti costi stimati 



- euro 915 (inclusa IVA al 22%) per pagamenti on line relativi alla gestione Servizi 
Scolastici (costi di pertinenza Linea A) 

- euro 1586 (inclusa IVA al 22%) per pagamenti on line relativi alla gestione Servizi 
Cimiteriali( costi di pertinenza Linea A) 

- euro 793 (inclusa IVA al 22%) per la sola quota parte( la metà) relativa allo sviluppo 
del portale web per i rapporti dei Cittadini con la Polizia Municipale, tale servizio 
riguarda anche il Comune di Monte Porzio (costi di pertinenza della linea A) 

- euro 366 (iva inclusa) per la gestione ed utilizzo di un servizio POS, richiesta di 
utilità specifica funzionari comunali (in accordo con l’Amministrazione) 

- euro 1220 (inclusa IVA al 22%) per la creazione della interfaccia che consente 
l’integrazione tra la soluzione di pagamento on line della polizia municipale e la 
piattaforma Mpay (costi di pertinenza Linea A) 

 
          Comune di Fossombrone:  

Servizi di pagamenti on line per le gestione di determinate “pratiche edilizie” ed quindi l’integrazione con 
MPay. 
Sono stati attribuiti costi 1523 euro (inclusa l’IVA al 22% ) la creazione della interfaccia con la piattaforma 
MPay dei pagamenti on line relativi alla gestione della pratiche edilizie (costi di pertinenza Linea A) 

 
I costi per la formazione ritenuti da tutte la Amministrazioni Comunale,  assolutamente necessari a realizzare 
il progetto, non superano il 10 % del costo complessivo del progetto (inteso come somma dei costi della linee 
di intervento a cui si concorre) e sono state determinate in base ai seguenti criteri: 
La formazione su tutte le soluzioni ICT e piattaforme per ciascuna linea di intervento è  ipotizzata solo per i 
collaboratori/funzionari o impegati dei Comuni che si applicheranno ai pagamenti on line ad alla 
conservazione digitale della documentazione, esattamente  come indicato nei paragrafo 2.1 e 2.2 , ove si 
indicano i collaboratori per ciascun ente coinvolto. Il differente importo da Ente ad Ente è stato stimato in 
base alla organigramma del Ente ed quindi al numero specifico di funzionari, impiegati e collaboratori che si 
prevedono dedicati ai pagamenti on line o alla conservazione documentale digitale 
 
Tale formazione è prevista in forma on line con al massimo 4 persone presenti , o in lezione fontale in aula, 
per classi di massimo 15 persone,  a seconda delle esigenze del Comune (pianta organica e dipendenti e 
collaboratori coinvolti) e dell’entità del finanziamento disponibile per ciascun ente. 
Quindi per ogni ente abbiamo i moduli base per le due linee di intervento (A e C) di formazione on line, sulle 
applicazioni gestionali ed amministrative, per tre ore pari di 256 euro iva inclusa e di 732 , iva inclusa per 5 
ore di formazione frontale in aula. 
Inoltre abbiamo un costo di 585,6 euro ( iva inclusa) per la formazione frontale relativamente alla gestione 
delle erogazione dei Servizi di Pagamenti On line e Conservazione Digitale ( linee A e C) abilitati dalle 
interfacce degli Uffici SUAP, verso le pittaforme MPay e Marche DigiP 

 
- Riguardo i costi massimi del 10 % definiti nel punto a. come:  

Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla  realizzazione degli obiettivi 
dell’intervento, per:  

studi di fattibilità ed analisi tecniche preliminari, attività di analisi ICT , analisi economiche, 
organizzative, di processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Si tratta di costi congrui e necessari in quanto in buona parte già sostenuti per lo sviluppo della 
progettazione preliminare necessaria al presente Bando ed in parte per le attività successive, 
associate alla implementazione del programma di interventi, secondo le logiche di Progrmm 
Mananagement e di Risk Management nel paragrafo 2.1 a e 2.2 a ( per le linee A e C) 
 

Per quanto concerne i costi concernenti le componenti Hardware abbiamo adottato le seguenti criteri di 
congruità per i differenti comuni, secondo l’idea di base inputare pro quota ( rispetto alla Azione 6.2 e quindi 
Linea di intervento A e C) dei costi upgrade server, capacità di elaborazione e dei NAS a ciascuno dei Comuni 
coninvolti. Quando invece si propone l’acquisto di un PC , il costo di esso è esposto e quindi imputato 
integralmente al Ente locale i relazione al Azione 6.2 ( solo A e C) relativa al tema specifico della Line A o C. 
In aggiunta abbiamo imputato i costi concernenti i lettori di Samart Card esclusivamente alla linea A di ogni 
Ente. Il differente importo da Ente ad Ente è stato stimato in base alla organigramma del Comune ed quindi al 
numero specifico di funzionari, impiegati e collaboratori che si prevedono dedicati ai pagamenti on line; 



ovvero con le stesse linee guida che hanno determinato i Costi per la formazione professionale (come 
indicato con precisione per ogni ente nel paragrafo 2.1 e 2.2) 
In aggiunta abbiamo inputato esclusivamente alla linea di intervento C di ogni Ente l’acquisto di Scanner 
veloci concepiti ad hoc per la Conservazione Digitale. Il differente importo da Ente ad Ente è stato stimato in 
base alla organigramma del Comune ed quindi al numero specifico di funzionari, impiegati e collaboratori che 
si prevedono dedicati alla Conservazione Digitale; ovvero con le stesse linee guida che hanno determinato i 
costi per la formazione professionale, come indicato compiutamente per ogni ente nel paragrafo 2.1 e 2.2. 
 

 
4. Efficacia trasversale 

4.1 Cittadini potenzialmente interessati2 
Dopo i dati di natura quantitativa indicata nei paragrafi 2.1 e 2.2 , (in particolate nel punto C) possiamo fare le 
seguenti considerazioni di carattere qualitativo. 
Tala progetto legato Azione 6.2 ( in particolare alle linee di intervento A e C) persegue de obiettivi dal punto 
di vista dei cittadini, ovvero: 
Per la linea di intervento A. 
ridurre uno dei  gap che determinano ancora il Digital Devide e facilitare la vita quotidiana di chi vive nei 
piccoli centri, in particolare dell’entroterra marchigiano, tramite la maggior diffusione possibile dei servizi di 
pagamento on line. Ciò in particolare è anche rivolto ai cittadini più disagiati dal punto di vista dei mezzi di 
trasporto o della loro specifica mobilità in generale. Infine per rendere la transazione on line più agevole 
possibile, aderendo alla linea di intervento A, è possibile assicurare a tutti i cittadini coinvolti una unica 
interfaccia uniforme per i pagamenti on line. 
Per la linea di intervento C. 
La conponente del presente progetto che prevede l’adesione di ciascuno dei Comuni coinvolti ( nel Protocollo 
di intesa) al Polo di Conservazione Marche Marche DigiP , assicura a ciascun cittadino abitante (o in relazione 
con l’ente) la garanzia di privacy e sicurezza nella conservazione di tutti i documenti ad esso relativo.  Inoltre i 
cittadini di ciascun Comune ne riceveranno dei benefici indiretti, ma significativi, dalla conseguente 
razionalizzazione delle spese delle Pubbliche amministrazioni regionali e locali.  

 
4.2  Enti locali che potranno utilizzare in modo coordinato i sistemi/piattaforme regionali2 

 
Con riferimento al nostro progetto specifico in ambito provinciale, abbiamo individuato i 10 Comuni, che 
presenti in modalità coordinata nel progetto, interagiranno con la piattaforme tecnologiche regionali, 
nonché l’ Unione dei Comuni della Val Metauro, il Comune di Colli al Metauro (ove sono confluiti  4 Comuni 
tutti già descritti nelle pagine precedenti) ed il Comune di Terre Roveresche  (ove sono confluiti  3 Comuni 
tutti già descritti nelle pagine precedenti), nonchè la Provincia di Pesaro Urbino come soggetto a supporto 
metodologico e di manutenzione evolutiva delle soluzioni ICT ed interfacce che verranno adottate per linee 
di intervento di pagamenti on line e per adesione al Polo di conservazione  Marche DigIP in riferimento agli 
sportelli SUAP. 
 

4.3 Interoperabilità dei diversi sistemi/piattaforme. 
 
Le tecnologie utilizzate per lo sviluppo di interfacce sia per la linea di intervento A e C saranno tali da garantire le 
funzionalità interattive bidirezionali, verso istanze software nelle molteplici tecnologie utilizzate e 
l’interoperabilità tra  le applicazioni residenti negli 13 Enti ed la piattaforma MPay ed il  Polo di Conservazione 
Marche DigiP regionale, che si profilano essere il punto di riferimento  per tutti gli enti del territorio. 
Inoltre un modello di interazioni tra piattaforme così costituito permetterebbe anche l’interoperabilità su scala 
nazionale con il nodo di pagamenti. 
In fine grazie alle soluzioni tecnologiche concepite per gli “sportelli SUAP” si consente la interoperabilità tra gli 
stessi e le piattaforme regionali dedicate alle linee di intervento A e C. 

 
4.4 Servizi gestibili dal singolo ente sulle piattaforme regionali. 

 
 
 
 

                                                           
2 Specificare per singola linea di intervento implementata 



I servizi concernenti la linea di intervento A dei Pagamenti On line.  
 

A) Servizi di pagamenti on line ed elettronici relativi a 10 Comuni, all’Unione dei Comuni Valle del Metauro, i Comuni 
di “Colli al Metauro”  e di “Terre Roveresche” (ove sono confluiti  rispettivamente i 4 e 3 Comuni tutti già descritti 
nelle pagine precedenti).  
 
Servizi gestibili sulla base delle applicazioni presenti operanti nelle funzioni amministrative dei Municipi, nonchè dei 
dati informatizzati dunque  reperibili attualmente nei database dell’Ente. 
In particolare per quanto riguarda l’interfaccia applicativa che consenta l’integrazione con MPay verranno supportati i 
pagamenti di 
-  Servizi Scolastici 
-  Servizi Cimiteriali 
-  Pratiche Edilizie 
-  nonchè il pagamento della TARI per la quale occorre fare una valutazione particolare in quanto allo stato attuale 
costituisce una innovazione.  
Infatti tale procedura utilizza la stessa piattaforma applicativa (nei nostri applicativi) dei Tributi Generali già utilizzata 
da altre procedure quali ad esempio i Servizi Scolastic ed i  Servizi Cimiteriali per l’emissione dei documenti di 
pagamento, e la TARI è un tributo per il quale sono previste per Legge varie modalità di pagamento oltre la modalità 
F24; ad  esempio bollettino di conto corrente postale (o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi 
elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali). 
Rif. Normativi: Legge n. 147/2013 art. 1 comma 639 (Istituzione della IUC) comma 688 (modalità di versamento 
TASI/TARI). 
 
B) Pagamenti on line con riferimento a servizi basati sugli Uffici SUAP dei Comuni coinvolti (Mondolfo, Pergola, 
Fossombrone  più L’Unione dei Comuni Valle del Metauro), in particolare dei Diritti di Segreteria, ovvero diritti ed 
oneri nel Front Office ed il Pagamento della Marca da Bollo. 
L’implementazione della interfaccia con MPay per Pagamenti dei diritti di segreteria sul portale   SUAP, consentirà di 
estendere il procedimento dotandolo di uno o più passi specifici che calcoleranno gli importi da pagare e daranno la 
possibilità di effettuarne il pagamento senza necessità di abbandonare la procedura telematica di presentazione delle 
domande on-line così da completare tutto l’iter. 
 
La procedura avverrà nel nostro progetto secondo il seguenti step: 
 

1. Arrivati alla fase del pagamento nel procedimento online il portale invia una richiesta per 
l’avvio di una transazione; la richiesta includerà le informazioni riguardanti la gestione del ritorno. 
2. Il portale redireziona il debitore verso l’url ricevuto in risposta che atterrerà su una pagina del front-end di 
MPay. 
3. Il front-end do MPay, dopo aver fatto visualizzare un riepilogo della posizione da pagare, invierà l’utente 
verso il WISP (Wizard Interattivo per la Selezione del PSP) 
4. Qui il debitore potrà scegliere le modalità con cui intende procedere al pagamento 
5. Una volta che il debitore ha scelto il PSP, la scelta viene inoltrata al componente che permette a MPay di 
integrarsi con il nodo dei pagamenti il quale invia l’utente verso il website dell’istituto selezionato. 
6. Una volta che il debitore ha completato il pagamento il MPay reindirizza l’utente verso il 
frontend 
7. Completata la registrazione delle informazioni della transazione il frontend di MPay effettua 
un redirect verso il portale del SUAP 
 

Nella relativa figura sottostante è presentato uno schema a blocchi per le modalità operative dei pagamenti on 
line 



 
 
C) Inoltre i servizi di Pagamenti on line sulle seguenti applicazioni e portali per differenti per 6  specifici enti ( e 5 
comuni. 
(i 6  enti avranno comunque tutti i Servizi di Pagamenti on line  già descritti) 

- Comune di Mondolfo e L’Unione di Comuni della Valle del Metauro (ove sono presenti i comuni di Cartoceto, 
Saltara, Montemaggiore al Metauro, Cartoceto) 
Nuovi Servizi di pagamenti on line relativi egli eventi di natura pecuniaria che insorgono nei rapporti tra 
cittadini e polizia municipale, per tale motivo intende dotarsi di una nuovo soluzione software abilitante. 
 

- Inoltre altri  Comuni che intendo perseguire un orientamento alla innovazione digitale stanno sviluppando ( 
per ora a livello di concept) i determinati servizi di pagementi on line, nei seguenti Comuni: 

 
         -  Comune di Pergola: 

il portale per i servizi on line di polizia municipale ed il portale per i servizi  dedicati all’ufficio urbanistica.   
Tali portali saranno concepiti espressamente per servizi On Line ed in particolare anche per i pagamenti on line, a 
tal fine verrà sviluppate le due interfacce relative verso MPay. 
 
- Comune di San Lorenzo in Campo: 
Servizi di pagamenti on line correlati ad un nuovo portale che è in fase di sviluppo e che verrà dedicato ai servizi 
on line di pulizia municipale; quindi lo sviluppo della relativa interfaccia verso Mpay 
 
Comune di Mondavio : 
- servizi di pagamenti on line correlati ad un nuovo portale che è in fase di sviluppo e che verrà dedicato ai servizi 
on line di pulizia municipale; quindi lo sviluppo della relativa interfaccia verso Mpay 
Servizi di pagamento tramite POS.  
Servizi di pagamenti on line ralativi alla gestione dei Servizi Scolastici e Servizi Cimiteriali 
 

        Comune di Fossombrone:  
Servizi di pagamenti on line per le gestione di determinate “pratiche edilizie” ed quindi l’integrazione con MPay 
 

I servizi concernenti la linea di intervento C relativa alla Conservazione documentale ed adesione al polo di 
conservazione regionale. 
 



A) Servizi di Conservazione Digitale relativi a 10 Comuni, all’Unione dei Comuni Valle del Metauro, i Comuni di “Colli al 
Metauro”  e di “Terre Roveresche” (ove sono confluiti  rispettivamente i 4 e 3 Comuni tutti già descritti nelle pagine 
precedenti).  
 
Servizi generabili da un nuovo sistema che  sarà in grado di interfacciarsi con gli applicativi comunali standard già 
implementati ( si osservi a tal proposito il file allegato relativo ai 13 enti) ed effettuare una scansione periodica dei 
documenti presenti e dei relativi metadati. 
Qualora dovessero venir individuati nuovi documenti questi verranno caricati su DigiP attraverso il web service di 
versamento messo a disposizione da quest’ultimo.  
Il versamento consisterà nel caricamento dei documenti come file binari e di tutti i metadati rilevati relativamente a 
tale documento.  
I moduli sarebbero divisi in tale modo:  
1. Sviluppare un modulo che controllerà ad intervalli di tempo ridotti l’aggiunta o modifica di documenti all’interno dei 
database comunali e fornirà tale documento con relativi metadati. Tale modulo funzionerà da interfaccia fra database 
comunale ed un ulteriore modulo descritto nel punto 2.  
2. Un nodo di controllo in cui confluiscono le informazioni fornite dal modulo del punto 1 e che permetterà la 
comunicazione ed il controllo dei modulo di estrazione con gli altri moduli descritti creando un’interfaccia 
normalizzata.  
3. Un modulo di versamento al sistema di conservazione sostitutiva DigiP che prenderà le informazioni dal nodo 
centrale.  
4. Un portale nella intranet comunale, anch’esso modulare, che metterà a disposizione un'interfaccia per gli operatori 
che consenta di:  
- Avviare o fermare il servizio di monitoraggio e avere un quadro riassuntivo della situazione presente nel comune.  
- Visualizzare ciò che è stato inviato, ciò che risulta in coda ed eventuali notifiche di errore.  
    Per queste ultime è prevedibile l’integrazione delle notifiche tramite e-Mail.  
- Definire eventuali filtri specifici per l’invio dei file in modo da personalizzare cosa inviare (e cosa no) in conservazione 
sostitutiva.  
- Impostare i parametri base per il versamento verso il sistema di conservazione sostitutiva DigiP. 
 
Schema a blocchi rappresentativo del servizio e procedura appena descritta: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
Infine si vuole evidenziare anche in logica evolutiva tale sistema permetterà di implementare anche la conservazione 
documentale applicata alla procedura Stato Civile in essere e presente in tutti gli enti del Protocollo di intesa. 
 
Inoltre per quanto riguarda le specifiche applicazioni, già presenti negli enti del protocollo di intesa, si può osservare la  
figura nella pagina seguente  l’elenco dei documenti che verranno inviati in conservazione con indicazione per sigle 
delle procedure/applicative nelle quali questi vengono generati. 
 



 
  
B) Servizi relativi  alla adesione al polo di conservazione regionale per i comuni di Mondolfo, Pergola, Fossombrone  
più L’Unione dei Comuni Valle del Metauro con riferimento esclusivo ai SUAP che operano sulla piattaforma 
provinciale, in cui si trovano i comuni interessati,  in forma associata o singola. Essi gestiscono tutto il flusso 
documentale tramite gli strumenti messi a disposizione dal sistema di back office dove confluiscono tutti i documenti 
digitali provenienti direttamente dal portale di front end per la presentazione delle domande on-line effettuate dai 
richiedenti.  
Quindi tutte le comunicazioni via pec, la documentazione ed i metadati a corredo della pratica sono contenuti sul 
sistema SUAP. Dunque nella prospettiva dalla linea di intnervento C (Conservazione documentale) questi saranno 
trasferiti presso il Polo di Conservazione digitale tramite un implementazione, e configurazione sui singoli sportelli, che 
utilizzi i web services messi a disposizione dallo stesso polo regionale. 
 
Nella figura seguente è possibile visualizzare un ipotetico flusso dove è previsto anche un sistema di protocollazione  

 
 

Sigla	Convenzionale			e		Descrizione	tipo	documento	
	

AT				Deliberazione	
AT				Determinazione-Liquidazione	

AT				Ordinanza-Decreto	

AT			Atto	interno	
AT			Allegato	Deliberazione	

AT			Allegato	Determinaz-Liquidaz	
AT			Allegato	Ordinanza-Decreto	
AT			Allegato	Atto	interno	
AT			Verbale	di	adunanza	
AT			Allegato	Verbale	di	adunanza	
CT				Contratto	

CT				Allegato	del	contratto	
PI					Documento	protocollato	

PI					Documento	riservato	
PI					Registro	protocollo	

PI					Email	protocollo	
PI					Allegato	email	protocollo	
PI					Allegato	comunicazione	
PI					Allegato	fascicolo	
PI					Allegato	carteggio	

PC				Conto	annuale	e	relazione	
PC				Modello	F24	

PC				Modello	F24_EP	
PC				Modello	F24_Accise	

PC				Modello	DMA/DMA2	
PC				Modello	UNIEMENS	

PC				CUD	
PC				Cedolino	

PC				Assegno	nucleo	
PC				Dichiarazione	imposta	reddito	

PC				Certificato	di	servizio	
PC				Certificato	di	stipendio	

PC				Fascicolo	dipendente	
PC				Allegato	fascicolo	dipendente	



 
Documenti ALLEGATI 
Una visione di sintesi delle applicazioni gestionali presenti nei 13 enti associate al protocollo di intesa. 
 
Nella tabella presente sono stati rappresentati 17 enti più una Unione (anziché gli attuali 13), per maggior precisione 
di analisi in quanto tale era la situazione  in essere prima del 31.1,2017 e ciò corrisponde alla effettiva base istallata di 
applicazioni negli enti candidati al Bando Regionale. 
 

 
 
Ovviamente ora sono presenti 13 enti con i due nuovi comuni di “Terre Roveresche” e Colli al Metauro, derivanti da 
fusione di comuni (che nel nuovo scenario sono diventati frazioni), tuttavia la verifica sulla esistenza di funzionalità 
applicative ed istanze software rimane ad oggi invariata (rispetto all’ anno appena trascorso) 

Mappa	complessiva	delle	applicazioni	esistenti	nei	13(18	al	31.1.2016)	enti	i	rferimento	al	fornitore	"incumbent"

Su	tale	mappa	è	stato	baso	il	programma	di	interventi	per	Soluzioni	ICT	reltive	alla	Azione	6.2	Linea	di	intervento	A	e	C	(	Pagamenti	on	line	e	Adesione	Polo	id	Conservazione)
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Barchi PU 967													 1 1 1 0 1 1 1 1 0 0 1 0 0 0 1 0 1 1 0 1 1 0 1 1 1 0 1 1 0 1 0 0 1 0 1 0

Cartoceto PU 7.887										 1 1 1 1 1 1 0 1 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0

Fossombrone PU 9.575										 1 1 1 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0

Fratte	Rosa PU 966													 1 1 1 0 1 1 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 1 0

Mondavio PU 3.810										 1 1 1 0 1 1 0 0 0 0 1 1 0 0 1 0 1 1 0 1 1 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

Mondolfo PU 14.277								 1 1 1 0 1 1 1 1 0 0 1 1 0 0 1 0 1 1 1 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 1 1 0

Monte	Porzio PU 2.836										 1 1 1 1 1 0 0 0 1 0 1 1 0 0 1 0 1 1 0 1 1 0 1 1 1 0 1 0 1 1 0 0 1 0 1 1

Montemaggiore	al	

Metauro PU 2.893										 1 1 1 0 1 1 0 1 0 0 1 1 0 0 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 0 0 1 0

Orciano	di	Pesaro PU 2.028										 1 1 1 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0 1 1 1 1 1 1 1 0 1 1 1 0 1 0 0 1 0 0 0 0 1 0

Piagge PU 1.022										 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 1 1 1 0 1 1 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 1 0

Saltara PU 6.925										 1 1 1 0 1 1 0 1 0 0 1 1 0 0 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 0 0 0

San	Costanzo PU 4.786										 1 1 1 0 1 0 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0 1 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0

San	Giorgio	di	Pesaro PU 1.388										 1 1 1 1 1 1 0 1 0 0 1 0 0 0 1 1 1 1 0 1 1 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 1 0

San	Lorenzo	in	Campo PU 3.414										 1 1 1 1 1 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0

Sant'Ippolito PU 1.563										 1 1 1 0 1 1 0 1 0 0 1 1 0 0 1 0 0 1 0 1 1 0 1 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0

Serrungarina PU 2.634										 1 1 1 0 1 1 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0

Pergola PU 6333 1 1 1 1 1 0 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0 1 1 0 1 0 0 0 1 1 0 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0

Unione	Comuni	Valle	del	

Metauro PU 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

TOT	17	+	Unione 66.971								 17	 17	 16	 6						 17	 11	 2		 11	 5		 -		 18	 7		 -		 -		 18	 3		 9		 18									 2		 18			 13	 -		 7		 16	 14	 -		 3							 14	 9		 12	 1						 -		 9	 1			 17	 1						

Legenda	

1 applicazione	presente	in	tale	comune



 

 
Tale tabella rappresenta la sintesi mediata del censimento fatto presso i tredici Enti. Essa va letta come la 
manifestazione di interesse di ciascun ente di sviluppare servizi di pagamenti on line ed aderire al polo di 
conservazione digitale a partire dalle applicazioni esistenti (o attualmente in fase di implementazione) quindi a 
richiedere il finanziamenti attuali e futuri per lo sviluppo delle interfacce relative verso MPay ed il Polo di 
Conservazone digitale. 

 
 
La dicitura “Si” conferma la manifestazione di interesse oggettiva e buona parte di esse sono sviluppate con il 
presente progetto. 
In parte alcuni di essi non sono realizzabili allo stato attuale (altri non strettamente necessari), tuttavia rappresentano 
la linea tendenza ed i desiderata degli enti coinvolti nel protocollo di intesa 
Le applicazioni censite si riferiscono comunque solo ai servizi espressi nel paragrafo 4.4, punto A.  
 
Resta comunque invariato l’interesse e quindi l’esigenza progettuale di sviluppare i servizi di Conservazione Digitale 
espressi nei punti B e C dello stesso paragrafo 4.4 ( in particolare i pagamenti on line e l’ adesione al Polo di 
conservazione DigiP in rifierimento agli Sportelli SUAP) 

 
 

Tabella 1 - Anagrafica del progetto 

Titolo progetto (max 100 caratteri): 

Interventi su Sistemi ICT dedicati alle soluzioni di interfaccia per i pagamenti 
on line e conservazione digitale 

Acronimo: 

Soggetto proponente e coordinatore: 
Comune di Mondolfo  

Responsabile del progetto: Dott.ssa Monica Di Colli, Funzionario Responsabile del Primo 
Settore,Affari Generali ed Istituzionali, Comune di Mondolfo, Via Graribaldi 1,  
0721 939219, 0721 959455 
protocollo.comune.mondolfo@emarche.it, segreteria@comune.mondolfo.pu.it 

 

Numero Licenza

Linea 

intervento 

Mpay

Linea 

intervento 

Marche DigiP

1 AN-Anagrafe SI SI

2 AT-Gestione Atti Amministrativi SI

3 CP-Contabilità IVA SI

4 EG-E-Government 

5 EL-Risultati Elettorali SI

6 HH-Ambiente dello sviluppatore sw. 

7 IB-Gestione Inventario Beni SI

8 IM-IMU SI SI

9 MC-Messi Notificatori 

10 PC-Gestione Stipendi SI

11 PE-Elettorale 

12 PF-Contabilità Finanziaria SI SI

13 PI-Gestione Protocollo Informatico SI

14 RP-Rilevamento Presenze del Personale 

15 SC-Stato Civile SI SI

16 SM-Smart Form 

17 SS-Servizi Scolastici SI SI

18 TB-Gestione Tari SI SI

19 TC-Gestione Servizi Cimiteriali SI SI 

20 UT-Gestione Pratiche Edilizie SI 	



Tabella 2 - Sigle e acronimi 

Sigla/Acronimo Significato 

ICT Information Communicatiom Technology 

GOV Governement  

  

  

 

Tabella 3 – Sintesi del progetto 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: Riportare una breve descrizione del progetto 
Programma di interventi esteso a  10 Comuni nonché l’ Unione dei Comuni della Val Metauro, ed 
i Comuni di Colli al Metauro e Terre Roveresche (ove sono confluiti  rispettivamente 4 e 3 Comuni 
tutti già descritti nelle pagine precedenti)  che consentano l’integrazione strutturata delle 
soluzioni di pagamenti on line e conservazione documentale ( nonché dematerializzazione) di 
ogni ente con le piattaforme regionali relative; garantendo ai cittadini ed operatori della PA, la 
massima facilità di utilizzo, unitamente alla efficienza operativa, riduzione di spesa e garanzia di 
sicurezza nella conservazione documentale ( anche in ottemperanza dei recenti obblighi di legge)  
 

Settore del progetto di investimento 
Indicare il settore del progetto di investimento (è possibile selezionare più tipologie nell’ambito 
dell’azione selezionata, ma è possibile selezionare una sola azione): 
Settore del progetto di investimento 
Indicare il settore del progetto di investimento (è possibile selezionare più tipologie nell’ambito 
dell’azione selezionata, ma è possibile selezionare una sola azione): 
 Azione 6.2 

  LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di pagamento on line 
  LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di conservazione Marche DigiP  

 



Tabella 4 - Indicatori 

Indicatori: Indicare il valore obiettivo, connesso alla realizzazione del progetto, dei seguenti 
indicatori di realizzazione e di risultato:  

 Indicatori fisici e di risultato: per il Comune di Mondolfo 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
10.355 Residenti 
 893 
  2.100 Non res. 

 Indicatori fisici e di risultato: per il Comune di Monte Porzio 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A  – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
2.253 Residenti 
364 
 

 Indicatori fisici e di risultato:  per il Comune di Terre Roveresche 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
 4175 Residenti 
 615 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per l’Unione dei Comuni Valle del Metauro 
 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
15510 Residenti 
1933 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il Comune di Colli al Metauro 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 



LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
9398 Residenti 
1201 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Fratterosa 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
 703 Residenti 
168 
500 

 Indicatori fisici e di risultato : per il  Comune di  S.Ippolito 
 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
1181 Residenti 
202 
 

 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Pergola 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
4.562 
400 
3500 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Fossombrone 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
7918  
1331 
 

 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  San Lorenzo in Campo 
 



Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
2278 
280 
1300 

 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Mondavio 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
2660 
485 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  San Costanzo 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO A – Servizi di Pagamento on line 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
3506 
350 
 

 

 Indicatori fisici e di risultato: per il Comune di Mondolfo 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 2.1) 

 
 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
 
14.285 Residenti 
 893 
 2.100 Non res. 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il Comune di Monte Porzio 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 

 
 
N° di abitanti 
N° imprese 

 
 
2.868 Residenti 
364 



(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 2.1) N° altri  

 Indicatori fisici e di risultato:  per il Comune di Terre Roveresche 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
 
5405 Residenti 
615 
 

 Indicatori fisici e di risultato: per l’Unione dei Comuni Valle del Metauro 
 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1)zi 
 

 
 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
 
20.383 Residenti 
1933 
 

 Indicatori fisici e di risultato: per il Comune di Colli al Metauro 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
 
12452 Residenti 
1201 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Fratterosa 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
966 Residenti 
168 
 

 Indicatori fisici e di risultato : per il  Comune di  S.Ippolito 
 



Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
1566 Residenti 
202 
 

 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Pergola 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
6.333 
400 
 

 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Fossombrone 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
 
9574 (circa) 
1331 
 

 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  San Lorenzo in Campo 
 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
3414 
280 
 

 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Mondavio 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 



LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
3802 
485 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  San Costanzo 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO C – Adesione al Polo di 
conservazione Marche DigiP 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
4737 
350 
 

 

 

Tabella 5 – Criteri di priorità 

 Sviluppo di soluzioni che promuovano le logiche dell’open innovation  

 Sviluppo di soluzioni o servizi che impattino sul miglioramento delle condizioni delle 
donne/delle persone con disabilità  

        Sia per disabili ma anche per la donne, anche in possibile gravidanza. 

□  Progetto che riguardi i Comuni facenti parte delle aree interne ammesse a finanziamento del 
POR o i comuni limitrofi, se selezionato specificare l’elenco dei comuni ricadenti in tali aree nella 
tabella seguente. 

   

   

   

   

   

□ Implementazione di progetti avviati nell’ambito della precedente programmazione comunitaria 
o regionale 

         Non presenti allo stato della attuale conoscenza 

Numero di enti aggregati per la partecipazione al bando: ________13__ 

Numero di enti linee di intervento implementate: _______ 2 (La linea A e C)___ 

 Utilizzo di sistemi regionali 

  

 IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

  ___________________________ 


